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Da Valcanneto alle Due Casette
i ladri non vanno in vacanza

È ancora allarme furti sul territorio di Cerveteri. Paura tra i residenti

! Nelle notti scorse denunce scattate da abitazioni di via Boito e via Corelli
! Qualche giorno fa rubati i regali di Natale da una villetta nella frazione nord

Sulla carta d’identità dei
minori “rimarrà scritto
madre e padre”. Eugenia
Roccella, ministra della
Famiglia e delle Pari
opportunità, a Repubblica
si esprime così sul tema dei
documenti dei figli di due
madri o di due padri. Le
coppie formate da due
mamme o due papà, dice
Roccella, “possono sempre
fare ricorso”. La linea quin-
di è diversa rispetto a
quanto stabilito a novem-
bre dal tribunale civile di
Roma, secondo cui la cor-
retta dicitura sul documen-
to di un minore è quella di
‘genitore’ e non quella di
‘padre’ e ‘madre’. Il tribu-
nale, nel caso specifico, ha
accolto il ricorso presenta-
to da due madri, quella
legale e quella adottiva,
contro un decreto del gen-
naio 2019 dell’allora mini-
stro dell’Interno Matteo
Salvini. “Le parole mamma e
papà non si toccano”, twitta
la Lega proponendo le
parole di Salvini, oggi
ministro delle
Infrastrutture nel governo
di Giorgia Meloni. “Sulla
carta d’identità dei minori
rimarranno le diciture ‘padre’
e ‘madre’. Una piccola grande
vittoria, frutto del buon senso,
in difesa dei diritti dei nostri
figli”, twitta Daniela
Santanchè, ministro del
Turismo. “Mentre festeggia
il suo Natale il governo mette
alla gogna i figli e le figlie
delle famiglie arcobaleno. E
meno male che c’era il mini-
stero della natalità”, afferma
in una nota Rosario Coco,
Presidente di Gaynet, sulla
dicitura madre e padre
nelle carte d’identità.
“Nonostante la recente sen-
tenza del tribunale di Roma, il
governo decide di mantenere
la dicitura madre e padre nelle
carte di identità. - continua
Coco - Secondo il governo si
tratterebbe solo di un caso
specifico e le famiglie omoge-
nitoriali possono comunque
fare ricorso. In pratica, per
evitare un documento falso ai
loro figli e figlie le famiglie
arcobaleno devono passare da
un tribunale investendo
migliaia di euro. Sembra di
commentare un film distopico
ma purtroppo è la realtà”.

PARI OPPORTUNITÀ

Carta d’identità
dei minori,

‘padre’ e ‘madre’
restano

I ladri non vanno in vacanza nemme-
no durante le festività natalizie. Anzi,
è proprio approfittando delle uscite
serali per le cene da amici o parenti
che entrano in azione con maggiore
libertà e provando a fare razzia all’in-
terno delle case. La denuncia arriva
proprio dai proprietari delle abitazio-
ni che in questi giorni hanno avuto a
che fare con le “visite” poco gradite
da parte dei malviventi. È quanto
successo, ad esempio nella frazione
etrusca di Valcanneto, in via Boito. I
ladri sono entrati in casa portando
via tutto quel che potevano. A mette-
re in guardia i residenti della frazio-
ne, le vittime del colpo messo a
segno. “Sono entrati dalla nostra vicina,
è una casa dopo. Io sono stato avvisato da
loro”, scrive sui social la signora
Daniela. E la notte scorsa è toccato a
un’abitazione di via Corelli. Qui la
denuncia social è stata correlata
anche dalla porta di casa, forzata dai
malviventi per riuscire ad entrare.
“Non se ne può più”, commenta la
signora Marina. “Anche qui da noi è un
continuo entrare nelle case. L’orario è tra
le 16.30 e le 19.00 - Cerveteri località Due
Casette”, scrive invece la signora
Angela. Una situazione che mette in
apprensione i cittadini, impauriti
anche di ritrovarsi faccia a faccia con
i malviventi come nel caso, sempre di
qualche settimana fa a Valcanneto,
quando un ladro stava cercando di
forzare la porta-finestra di una abita-
zione, svegliando la proprietaria che
accortasi del pericolo ha subito inizia-
to ad urlare mettendo in fuga il
malintenzionato.

Saldi invernali al via a gennaio
Nonostante il periodo di grande incertezza, la stagione dei ribassi rimane un momento molto atteso dai consumatori

Conto alla rovescia per i saldi
invernali. Per l’anno in arrivo la
data di inizio è il 5 gennaio 2023
per la maggior parte delle regio-
ni. Come afferma
Confcommercio, quest’anno la
stagione dei saldi estivi, dopo un
primo inizio in salita nel mese di
luglio (-10%), ha recuperato nel
mese di agosto. Secondo infatti
le stime dell’Ufficio Studi di
Confcommercio ogni famiglia

ha speso in media 202 euro, per
un valore complessivo di 3,1
miliardi. Parlando sempre di
sconti, a novembre è tornato
anche il Black Friday, in una ver-
sione rafforzata. Il cosiddetto
“venerdì nero” non è infatti
durato una sola giornata, ma di
un evento spalmato su più gior-
ni. Da tempo i negozi si aggrap-
pano a questa giorno per antici-
pare gli sconti e le offerte specia-

li. Quest’anno è addirittura
durato fino al lunedì successivo,
l’ormai noto anche in Italia
Cyber Monday. Nonostante il
lungo periodo del Black Friday,
rispetto al 2021 le vendite dei
prodotti di moda hanno regi-
strato a novembre un calo del
2,4%. Federazione Moda Italia-
Confcommercio, la più impor-
tante rappresentanza d’impresa
del settore Moda in Italia, confi-

da però in una crescita degli
acquisti soprattutto negli ultimi
giorni prima di Natale. I regali
più gettonati continuano ad
essere, infatti, i prodotti del
fashion: maglieria, pantaloni,
piumini, abiti, giacche, per poi
passare agli accessori come scar-
pe, sneakers, borse, fino agli arti-
coli sportivi. Per quanto riguar-
da il Lazio, i saldi avranno inizio
dal 5 gennaio 2023 e dureranno

per 6 settimane. E’ previsto il
divieto di effettuare promozioni
nei 30 giorni prima dell’inizio
dei saldi. Si ricorda che i saldi, -
ricorda Confcommercio - di
qualsiasi tipo di prodotto, devo-
no essere accompagnati dal
prezzo in vigore negli ultimi 30
giorni. Sono inoltre raddoppiate
le multe dell’Antitrust da 5 a 10
milioni per pratiche commercia-
li scorrette.

Attimi di panico la notte tra il 23 e il 24 dicem-
bre su viale Italia. Un ragazzo di 24anni, resi-
dente del posto, è stato aggredito con un bic-

chiere di vino in testa rimanendo così ferito. Il
ragazzo ha provato a tamponare la ferita alla
testa, senza però riuscirci. 

Aggressione a Ladispoli
Colpito alla testa con un bicchiere. 23enne finisce in ospedale

ma si rifiuta di collaborare con i Carabinieri intervenuti

Per Gianluca Paolacci da sei mesi
consigliere comunale (presidente
della commissione sport, cultura,
tempo libero e turismo) a
Cerveteri è tempo di bilanci.
L’imprenditore nel campo del-
l’immobiliare non pensava lo
scorso anno di poter raggiungere
gli scranni di Palazzo del
Granarone. Sono stati sei mesi
intensi, pieni di impegni e di
responsabilità, dal momento che
all’elezioni di giugno ha raccolto
tanti consensi. Ha avuto la fiducia
di oltre 240 persone, le quali
hanno riposto in lui molte speran-
ze, soprattutto quello di rivalutare
la frazione in cui vive, Due
Casette. Dai banchi di opposizio-
ne sta cercando di impegnarsi per
migliorare la città, la qualità della
vita delle persone che vi ci vivono.
E’ così?
“Il mio lavoro non è solo per Due
Casette ma per tutto il territorio.
Dove c’è da intervenire, dove
sono chiamato a farlo non mi tiro
indietro. E’ un’esperienza che mi
sta piacendo, una sfida con me
stesso visto che ho sempre cercato
le sfide”.

Cerveteri

Paolacci:
“E’ tempo
di bilanci”
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La scheda
Donatella Bianchi,
l’ambiente portato
in televisione

Su Rai1 conduce il programma Linea Blu, sfiderà Alessio D’Amato
per il centrosinistra e Francesco Rocca per la coalizione di centrodestra
Regionali: Donatella Bianchi
è la candidata del Cinque Stelle

laVocemercoledì 28 dicembre 20222 • Roma

E’ Donatella Bianchi, 59enne ex
presidente del WWf Italia, la can-
didata ufficiale del Movimento 5
Stelle alla presidenza della
Regione Lazio. Sarà lei, che su Rai1
conduce il programma Linea Blu, a
sfidare Alessio D’Amato, per il
centrosinistra, e Francesco Rocca,
per la destra. Ad annunciarlo, in
una intervista all’Avvenire, è l’ex
premier Giuseppe Conte:
“Donatella Bianchi incarna perfet-
tamente i valori del Movimento,
rappresenta al meglio il nostro
programma politico, sociale ed
ambientale ed è un nome condivi-
so con le altre forze politiche, socia-
li e civiche con cui stiamo condivi-
dendo il percorso, a partire da
Coordinamento 2050”. Conte spie-
ga anche perché il Movimento non
appoggerà D’Amato, a differenza
di quello che accadrà in
Lombardia dove i 5Stelle saranno
alleati con il Pd: “Nel Lazio
D’Amato è il punto di caduta del
Pd dopo una guerra interna tra
correnti e capibastone. Noi aveva-
mo fatto delle richieste program-
matiche, loro il giorno dopo ci
hanno risposto con il diktat su un
nome senza neppure accettare una
discussione sui temi. Mentre la
nostra candidata, come avevo pro-
messo, va oltre gli schieramenti”.

Bianchi: “Pronta ad ascolto 
del territorio, ambiente 

al centro della nostra azione”
“Transizione ecologica, salvaguar-
dia ambientale e lotta alle disparità
sociali hanno contraddistinto la
mia vita professionale e la mia cre-

scita come cittadina. Si tratta di
valori non negoziabili che giorno
dopo giorno ho ritrovato nell’azio-
ne politica del Movimento 5 Stelle
e che sono alla base della proposta
programmatica per il Lazio che ho
condiviso con il Presidente
Giuseppe Conte. Oggi sono lieta di
annunciare la mia candidatura alla
presidenza della Regione Lazio
con il Movimento 5 Stelle”. Lo
afferma in una nota Donatella
Bianchi, neocandidata M5S alla
Regione Lazio. Quella che l’atten-
de “è una sfida avvincente e com-
plessa alla quale intendo dedicar-
mi senza risparmio, a partire dalla
presentazione della piattaforma
programmatica. Inizierò da subito
a raccogliere le esigenze dei cittadi-
ni laziali nei territori, ascolterò le
loro voci e farò in modo che questo
dialogo non rimanga confinato nel

classico programma della campa-
gna elettorale. Farò in modo che
questo confronto sia alla base di
una amministrazione vicina alla
cittadinanza’’, conclude Bianchi.

Conte: “Bianchi scelta giusta,
a giorni presenteremo
il nostro programma”

Sono felice di poter fare questo
annuncio perché Donatella incarna
perfettamente quei valori, quelle
sensibilità e quelle competenze che
riteniamo condizioni imprescindi-
bili per offrire ai cittadini una pro-
posta credibile e all’altezza delle
loro aspettative ed esigenze”. Così
il leader del M5S Giuseppe Conte
in un post su Facebook. “Per il
Lazio la sfida è ampia e piena di
nodi, ma non potevamo che parti-
re dalla necessità di una transizio-
ne ecologica vera, trasparente, che

sia sinonimo di salvaguardia
ambientale, lotta all’inquinamento
e volano di occupazione.
Giornalista e scrittrice, già due
volte Presidente del WWF Italia e
dal 2019 Presidente del Parco
nazionale delle Cinque Terre -
Donatella è una donna piena di
energia, un profilo autorevole che
ha offerto il suo prezioso contribu-
to anche alla task force di esperti
che nella Fase 2 ha lavorato al
rilancio del Paese dopo la crisi pan-
demica. Nei prossimi giorni pre-
senteremo la piattaforma pro-
grammatica messa a punto in que-
ste settimane: sarà l’occasione giu-
sta per affrontare subito i nodi
politici e pratici e rimboccarci le
maniche per assicurare ai cittadini
laziali una migliore qualità della
vita - conclude l’ex premier -. A
Donatella va il nostro ringrazia-
mento per aver condiviso con
entusiasmo questa sfida. Siamo
pronti a rimboccarci le maniche,
insieme; per una Regione aperta
ed inclusiva, a misura di cittadi-
no”.

Casu (PD): “Bianchi lasci 
Linea Blu, la Rai 

non ha le porte girevoli”
“Finalmente con la scelta del M5S
di candidare Donatella Bianchi si
chiarisce il quadro per le regionali
nel Lazio.  Ovviamente ora non
può più condurre #LineaBlu. 
Fa una scelta politica che rispettia-
mo, ma è una scelta definitiva. La
Rai non ha le porte girevoli”. Lo
scrive su Twitter il deputato del Pd
Andrea Casu.

Volto noto della televisione
(conduce il programma Linea
Blu su Rai1), Donatella
Bianchi, spezzina di 59 anni, è
la candidata ufficiale del
Movimento 5 Stelle alla presi-
denza  della Regione Lazio.
Già presidente del WWF
Italia, Bianchi dal 2019 è presi-
dente del Parco nazionale
delle Cinque Terre e del Parco
Letterario Eugenio Montale e
delle Cinque terre. Ha debut-
tato in televisione all’età di 15
anni nel programma di Rai1
‘Domenica in’ condotto da
Corrado, suo talent-scout, ma
il grande pubblico ha impara-
to ad apprezzarne la grazia, la
competenza e  la simpatia
quando fa l’inviata speciale a
‘Sereno Variabile’ su Rai2.
Bianchi firma e conduce la
rubrica “Viaggi d’Autore” con
reportage e dirette dalle
Azzorre, Yemen, Egitto,

Israele, Tunisia, Canada.
Collabora con la Testata
Giornalistica Regionale fino al
1994 come conduttrice del Tg
Lazio e della rubrica Tgr Italia
Agricoltura, in onda su Rai 3 il
sabato mattina, un program-
ma realizzato per conto del
Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali con-
tenente notizie sul mondo
agricolo italiano. Dal 1994 con-
duce Linea blu, in onda il
sabato pomeriggio. Nel 2009
pubblica il suo primo libro
“Storie dal Mare” Aliberti
Editore. Nel giugno del 2014 è
eletta presidente del WWF
Italia e cinque anni dopo su
input del ministro
dell’Ambiente Sergio Costa,
d’intesa con il presidente della
Regione Liguria Giovanni
Toti, è nominata presidente
del Parco nazionale delle
Cinque Terre. 

Con “Lazio Youth Card” la Regione
porta i giovani al Teatro dell’Opera

“Con la Lazio YOUth Card la Regione Lazio
porta i giovani al teatro dell’Opera”, così il
Presidente Vicario della Regione Lazio, Daniele
Leodori che spiega: “Grazie alla app della
Regione, dedicata agli under 30 che vivono nel
Lazio, i ragazzi potranno avere gratuitamente
ingresso in uno dei luoghi simbolo della cultura
nel nostro Paese e nel mondo. Abbiamo deciso
insieme al Teatro dell’Opera, che ringraziamo di
nuovo per la disponibilità, di replicare il progetto
considerando anche il successo e il grande inte-
resse dei giovani spettatori nelle precedenti edi-
zioni. Crediamo fortemente nella Lazio Youth
Card, strumento capace di rendere più facile l’ac-
cesso ad eventi culturali di ogni tipo, ma anche a
viaggi e sconti su tante belle iniziative”. Per la
quarta edizione torna infatti l’iniziativa che con-
sente ai possessori della carta giovani del Lazio di
poter ricevere un biglietto gratuito per assistere a
uno spettacolo in scena al meraviglioso Teatro
dell’Opera di Roma. “Siamo molto contenti di
rafforzare un’importante collaborazione istituzio-
nale, legata a vantaggi rivolti al pubblico più gio-
vane che va avanti da anni e che continuerà anche
quest’anno”, dichiara Francesco Giambrone,
Sovrintendente del Teatro dell’Opera di Roma.
“Per la nuova stagione, insieme alla Regione

Lazio, abbiamo messo a disposizione quasi 3.000
biglietti prenotabili tramite l’app che permette-
ranno a tanti under 30 di assistere gratuitamente
ai nostri spettacoli e di vivere l’energia del teatro.
È un’iniziativa a cui teniamo molto e che ci per-
mette di tenere aperta una finestra sul mondo dei
giovani, rafforzando l’idea che il teatro è come
una casa anche per loro”. “In questi anni sono
stati distribuiti quasi 15 mila biglietti ai giovani
aderenti alla LAZIO YOUth Card: un risultato sfi-
dante che conferma il grande interesse delle
nuove generazioni per l’opera e il balletto, e in
generale per un tipo di spettacolo dal vivo che è
sinonimo di impegno, dedizione, studio. A una
retorica che troppo spesso dipinge i giovani come
svogliati e attenti solo all’entertainment da social
network, rispondiamo con dei numeri che dimo-
strano altro: i giovani hanno curiosità e amore per
la cultura, vanno messi nelle condizioni di poter-
ne fruire, ed è questo che facciamo ormai da anni
con la LAZIO YOUth Card”, così Lorenzo
Sciarretta, Delegato alle Politiche Giovanili e
Culturali della Regione Lazio. Tanti gli spettacoli
per cui saranno messi a disposizione quasi 3.000
biglietti, da dicembre all’estate: Dialogues des
Carmelites, Don Chisciotte, Elisir d’amore, Aida,
Requiem, La Bayadere, Pagliacci, Adam’s

Passion, Il Tabarro / Castello del principe
Barbablù, Manfred, Le fille mal gardee, Da una
casa di morti, Madama Butterfly, Serata coreogra-
fi contemporanei, Die Walkure, Giulio Cesare in
Egitto, Rossini Cards. I biglietti disponibili ver-
ranno di volta in volta pubblicati sulla App: per
prenotare il proprio biglietto (uno per ogni
LAZIO YOUth Card), basterà selezionare la data
preferita e scaricare il coupon. Con questo si potrà
ritirare in biglietteria il proprio titolo di accesso.
L’app LAZIO YOUth CARD, scaricabile su smar-
tphone da Google Play e App Store, è l’App degli
under30 della Regione Lazio nata per offrire a
tutte le ragazze e i ragazzi tra i 14 e i 29 anni che
vivono, studiano o lavorano nel Lazio, l’opportu-
nità di accedere a centinaia di iniziative, sconti
riservati, biglietti omaggio e a tantissimo altro.
LAZIO YOUth Card fa parte della EYCA
(European Youth Card Association), e dal 2020
ad oggi, per ben tre anni consecutivi, è stata pre-
miata come migliore YOUth card europea per la
qualità dei benefit e sconti offerti e per il sostegno
che offre ai giovani aderenti. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile consultare il link dedicato
all’iniziativa lyc.GenerAzioniGiovani.it, oppure
visitare la pagina Instagram, o ancora scaricare
l’applicazione.
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Nei giorni che hanno preceduto il Natale,
i Carabinieri del Comando Provinciale di
Roma hanno svolto un nuovo controllo
straordinario nei quartieri di Tor Bella
Monaca e Tor Vergata, volto al contrasto
di ogni forma di illegalità e ad arginare il
fenomeno delle occupazioni abusive e
degli allacci illeciti alle reti di distribuzio-
ne delle utenze di luce, acqua e gas negli
alloggi di edilizia residenziale pubblica. Il
bilancio delle operazioni è di 4 persone
arrestate, 7 persone denunciate per furto
aggravato di energia elettrica e una per
porto di oggetti atti ad offendere. I
Carabinieri della Compagnia di Frascati
con quelli della Stazione di Tor Bella
Monaca e Tor Vergata, unitamente ai fun-
zionari dell’ufficio A.T.E.R. e al personale
tecnico delle società ARETI S.p.a., sono
entrati in azione nei rispettivi settori di
competenza. L’attività rientra nell’ambito
di un più ampio piano strategico pianifi-
cato dal Comando Provinciale dei
Carabinieri di Roma per prevenire e repri-
mere reati di natura predatoria e contra-
stare situazioni di degrado, abusivismo e

illegalità, in linea con l’azione fortemente
voluta dal Prefetto Bruno Frattasi in seno
al Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica. Quattro uomini sono
stati arrestati poiché, nel corso dei control-
li sono risultati destinatari di ordinanze di
custodie cautelari. In particolare, ad un
73enne originario della provincia di
Caserta, ma da tempo residente nella
Capitale, i militari gli hanno notificato
un’ordinanza di sospensione della deten-
zione domiciliare con la custodia cautela-
re in carcere emessa lo scorso 14 dicembre

dalla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Napoli, dovendo lo stesso
espiare una pena residua di anni 10 di
reclusione per i reati di estorsione e per
violazione della legge sugli stupefacenti.
In via dell’Archeologia 106, sono state
denunciate in stato di libertà per furto
aggravato di energia elettrica, 7 persone.
Con l’ausilio del personale tecnico delle
società di distribuzione Areti S.p.a., gli
allacci abusivi sono stati immediatamente
rimossi. Nello stesso ambito dei controlli, i
Carabinieri hanno rinvenuto a carico di
ignoti, 327 dosi di cocaina occultati all’in-
terno di un garage. Nel corso dei controlli,
una donna di 30 anni, è stata denunciata
in stato di libertà per porto di armi o
oggetti atti ad offendere. La donna, origi-
naria della Romania, a seguito di control-
lo alla circolazione, è stata trovata in pos-
sesso di 2 coltelli da cucina. Infine, due
uomini di 32 e 56 anni, sono stati sanzioni
amministrativamente, poiché trovati in
possesso di modica quantità di sostanza
stupefacente e quindi segnalati al Prefetto,
quali assuntori.

Tor Bella Monaca-Tor Vergata:
Controlli dei Carabinieri contro
degrado, illegalità e abusivismo
Quattro persone arrestate e 8 denunciate di cui 7
per allacci abusi alla rete di distribuzione elettrica

I carabinieri della compagnia Roma Cassia hanno arrestato in
flagranza un 45enne rumeno, con precedenti, per il reato di furto
in abitazione. I militari, nell’ambito di un servizio di controllo
del territorio nella zona di Labaro, hanno visto transitare un’au-
tovettura a forte velocità. Insospettiti, i carabinieri hanno deciso
di fermare l’auto. Il conducente, appena ha arrestato la marcia,
ha cercato di scendere dal mezzo e darsi alla fuga, ma è stato
bloccato. La perquisizione ha permesso ai militari di trovare
numerosi attrezzi da lavoro, trapani, avvitatori professionali e
strumenti per l’installazione di impianti elettrici che, da imme-
diati accertamenti, sono risultati rubati poco prima dal garage di
un’abitazione nelle immediate vicinanze. L’uomo è stato arre-
stato e la refurtiva è stata riconsegnata al proprietario. L’arresto
è stato convalidato e il 45enne è stato tradotto in carcere. 

Ruba attrezzi
in un garage,
arrestato rumeno

Gravissimo incidente strada-
le ha coinvolto due tir sulla
Monti Lepini, ieri mattina
all’altezza di Priverno. I due
mezzi pesanti si sono scon-
trati al km 24.600 della
SS156, uno dei due è finito
anche fuori strada e non c’è
stato niente da fare per i due
uomini alla guida dei rispet-
tivi veicoli. Il traffico è stato
deviato su strade secondarie
a partire dalle 8 per consenti-
re la rimozione dei mezzi

pesanti. Sul posto per i rilievi
del caso sono intervenuti i
Carabinieri. E sempre ieri
mattina, poco prima delle 8,
sull’autostrada A1 in territo-
rio di Anagni, all’altezza del
cavalcavia della Catalent, un
pulmino con a bordo una
famiglia siciliana provenien-
te dalla Germania e diretta a
Palermo ha tamponato una
vettura e si è ribaltato. Feriti
lievemente una coppia di
coniugi e i loro due bambini.

Incidenti: sulla Monti Lepini
frontale tra 2 autoarticolati,
morti entrambe i conducenti

Si sono celebrati ieri matti-
na i funerali di Franco
Frattini, presidente del
Consiglio di Stato scom-
parso a 65 anni dopo una
lunga malattia. Il
Consiglio dei ministri ha
concesso per Frattini le
esequie di stato. Ai funera-
li nella chiesa di Santi
Apostoli presenti il
Presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella (appena guarito

dal Covid) la Presidente
del Consiglio Giorgia
Meloni e tutte le più alte
cariche dello Stato. Tra i
presenti alla cerimonia
funebre il Presidente del
Senato Ignazio La Russa, il
Presidente della Camera
Lorenzo Fontana, la
Presidente della Corte
Costituzionale Silvana
Sciarra e molti ministri, tra
cui Piantedosi, Crosetto,
Tajani.

Frattini: all’ultimo saluto
Mattarella, Meloni e le più
alte cariche dello Stato

Addio a Nicola Signorello,
ex ministro Dc e Sindaco di Roma
E’ morto nella sera di Santo Stefano Nicola  Signorello, 96
anni, senatore della Democrazia Cristiana per 5  legislature
(V, VI, VII, VIII, IX), ministro del Turismo e dello  Spettacolo
nel governo Rumor tra luglio 1973 e marzo 1974, e della
Marina Mercantile con Cossiga premier tra marzo e ottobre
1980, ma  anche presidente della Commissione di Vigilanza
Rai (1983-1985) e  sindaco di Roma dal 31 luglio 1985 al 10
maggio 1988. A darne  notizia, i figli Domenico e Clemente
in una nota

Spaccano una bottiglia su un bus
e inveiscono contro l’autista,
denunciata coppia di stranieri 
Hanno spaccato una bottiglia di vetro su un bus e hanno
inveito contro l’autista. Protagonisti due stranieri, un uomo e
una donna, di 49 e 35 anni, che la notte del 24 dicembre
hanno causato l’interruzione del servizio sul mezzo. Sul
posto sono intervenuti i carabinieri della stazione Villa
Bonelli che hanno denunciato entrambi per interruzione di
pubblico servizio e l’uomo anche per falsa attestazione a
pubblico ufficiale. La donna, in stato di ebbrezza, è stata poi
portata dal 118 all’ospedale Sant’Eugenio.

Evade dai domiciliari per trascorrere
la vigilia di Natale dalla sorella, arrestata
Aveva voglia di passare il Natale con i parenti, ma si trovava
agli arresti domiciliari. Ha scelto però di violare la misura
andando, il 25 dicembre, a casa della sorella. Lì è stata sco-
perta dai carabinieri della stazione San Basilio. La donna -
una 44enne peruviana - era evasa il giorno precedente per
trascorrere anche la notte della vigilia con i propri cari.
Dopo essere stata rintracciata dai militari è stata quindi arre-
stata per evasione. Arresto che è stato convalidato dopo il
rito direttissimo e la donna è tornata nuovamente ai domici-
liari.

in Breve
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Chiuso il cantiere del
Dipartimento ‘Coordina-
mento Sviluppo
Infrastrutture e
Manutenzione Urbana’ in
via Cassia tra via Piccinini e
Gra, nel Municipio XV. Il
cantiere, terminato in antici-
po sulla tabella di marcia, ha
interessato un chilometro di
strada, per una superficie di
circa 9mila metri quadri. Nel
suo complesso l’intervento
ha riguardato il ripristino
dei marciapiedi, con abbatti-
mento delle barriere archi-
tettoniche mediante percorsi
Loges-Linea di orientamento
guida e sicurezza; il rifaci-
mento della pavimentazione
che si è svolto in orario not-
turno; e la messa in sicurez-
za del costone tra via Igino
Lega e via delle Giustiniana
con la conseguente rimozio-
ne delle barriere new jersey.
Il costo complessivo è stato
di circa 860mila euro. “I
lavori in questo tratto di
strada hanno impegnato

molto il nostro dipartimento
Csimu che ringrazio per la
professionalità e l’impegno -
commenta l’assessore ai
Lavori pubblici di Roma
Capitale Ornella Segnalini -
Oggi la strada è rifatta,
messa in sicurezza e riquali-
ficata. I lavori notturni
hanno permesso di accelera-
re le operazioni e ci hanno
consentito di chiudere prima
dei tempi previsti il cantie-
re”. “Ringrazio il
Dipartimento Csimu e
l’Assessora ai Lavori
Pubblici Ornella Segnalini
per il proseguimento del
lavoro sulle nostre reti stra-
dali, strategiche per il qua-
drante nord della città. Un
lavoro complesso e coordi-
nato con il Municipio XV e la
Polizia Locale che ha visto
una pianificazione degli
interventi di rifacimento e
riqualificazione stradale
dedicata non più solo a zone
centrali del nostro territorio
ma anche a quelle fuori dal
Raccordo, come La Storta, e
che ha permesso di ridurre
al minimo i disagi alla citta-
dinanza perché programma-
to per lo più in orario nottur-
no”, dichiara il presidente
del Municipio XV Daniele
Torquati. La via Cassia è al
centro di un più ampio pro-
spetto di lavori di riqualifi-
cazione. All’inizio di dicem-
bre si sono conclusi i lavori
Csimu che hanno interessato
l’area tra Ponte Milvio e via
Oriolo Romano, mentre nel
mese di novembre sono ter-
minati i lavori di manuten-
zione straordinaria eseguiti
da Astral dall’incrocio con
via Pareto, subito dopo
Corso Francia, fino all’incro-
cio con via Giuseppe Adami
in zona La Storta. Tutti i
lavori nel loro insieme
hanno riguardato circa 7 chi-
lometri di strada.

L’assessore Ornella Segnalini: “Chiusi i lavori dell’ultimo tratto in direzione Gra”

Cassia, strada sicura e riqualificata
Abbattimento barriere architettoniche sui marciapiedi, messa in sicurezza
del costone collinare, rifacimento della pavimentazione e della segnaletica

Nel 2022 in Italia i giornalisti minaccia-
ti sono stati il doppio dell’anno prece-
dente. Sono diminuite le denunce dei
minacciati alle forze dell’ordine ed è
cresciuta la quota di querele e cause
per diffamazione a mezzo stampa
temerarie e strumentali. Lo rende noto
Ossigeno per l’Informazione, presen-
tando gli ultimi dati del suo osservato-
rio sulle minacce ai giornalisti e sulle
notizie oscurate con la violenza. Nei
primi nove mesi del 2022 sono stati
minacciati 564 giornalisti, il 100 per
cento più dei 288 dello stesso periodo
del 2021. “E’ aumentata in particolare
la parte di intimidazioni e minacce
realizzata attraverso querele e cause
per diffamazione a mezzo stampa pre-

testuose o infondate, frutto di una legi-
slazione anacronistica e ingiusta, che
mostrano il lato italiano di quell’ “uso
scorretto del sistema giudiziario”
denunciato dell’UNESCO in uno stu-
dio appena pubblicato. Queste intimi-
dazioni e minacce - avverte Ossigeno -
sono aumentate in proporzione alle
altre, cioè a quelle che si sono manife-
state con aggressioni, avvertimenti, e
altri metodi violenti. Quest’ultimo
aspetto rende il quadro italiano ancor
più preoccupante. Questo andamento
trova conferma nei dati pubblicati dal
Centro di Osservazione del Ministero
dell’Interno. Questo Centro tiene sotto
osservazione proprio la parte violenta
delle intimidazioni, quella di cui ven-

gono a conoscenza le forze dell’ordine.
Quest’anno il Centro ha registrato
meno episodi dell’anno precedente.
Questi dati del Viminale non dicono
che ci sono state meno minacce ai gior-
nalisti. Dicono letteralmente che que-
st’anno meno giornalisti hanno
denunciato le minacce a loro danno.
Ciò significa che i giornalisti italiani
denunciano le minacce meno spesso
di prima. Perché? Hanno meno fiducia
negli interventi delle autorità, o sono
più rassegnati o semplicemente hanno
più paura di prima e perciò subiscono
più spesso senza reagire? Questo
aspetto sarà oggetto di approfondi-
mento. Certamente però si può dire
che la diminuzione delle minacce regi-

strate dal Viminale non è una buona
notizia, non è un segnale rassicurante.
E’ anzi un ulteriore segnale di allar-
me”. Ossigeno si augura “che l’allar-
me venga raccolto, che ciò spinga a
capire meglio l’andamento del feno-
meno e a intensificare le attività per
sensibilizzare il mondo del giornali-
smo, le forze politiche, il Parlamento, il
Governo ad  adottare opportune con-
tromisure, ognuno per la propria
parte. Il menù delle cose da fare e non
fatte è lungo e ben noto ed è da  anni
invariato. E’ triste chiudere il 2022
osservando che anche quest’anno è
trascorso senza che si sia fatto alcun
passo avanti. Le intimidazioni e le
minacce ai giornalisti sono innegabil-
mente una malattia che indebolisce la
libertà di informazione e danneggia la
partecipazione dei cittadini alla vita
pubblica. Le malattie trascurate, non
curate possono degenerare e produrre
danni peggiori all’organismo. Ed è
forse ciò che sta accadendo”.

Giornalisti, Ossigeno: nel 2022 registrate
il doppio delle minacce rispetto al 2021

Centinaia di droni, guidati da esperti inge-
gneri aeronautici, volo dalla Terrazza del
Pincio, a Roma. Lo spettacolo ieri pomeriggio
a Piazza del Popolo per celebrare i 30 anni di
Cartoon Network. “Una festa in cielo con cen-
tinaia di droni in volo da Piazza del Popolo
grazie all’autorizzazione concessa dall’Enac,
Ente Nazionale Aviazione Civile” afferma
Alessio Quaranta, direttore generale
dell’Enac. “Siamo lieti di aver autorizzato un
evento che regala gioia ai bambini - aggiunge

Pierluigi Di Palma, presidente Enac - e che
anche per questo, per altro nel periodo natali-
zio, va ben oltre i suoi fini commerciali. Nei
limiti imposti dalla sicurezza, Enac favorisce
ogni attività che possa rendere più semplice e
gradevole la vita, anche anticipando il prossi-
mo futuro. Tra qualche anno, infatti, i droni
saranno oggetti familiari e di uso comune
come, oggi, i cellulari che nel volgere di qual-
che decennio hanno totalmente modificato le
nostre abitudini quotidiane”. 

Spettacolo con i droni
dalla terrazza del Pincio,
l’Enac autorizza il volo



Capodanno, Fipe:
4,5mln al ristorante,
spesa di 414 milioni

Confartigianato:
si venderanno 50 milioni
di panettoni artigianali

“Nel menu dei cenone degli italia-
ni in otto  casi su dieci (82%) sono
previste quest’anno le lenticchie,
chiamate a portar fortuna, mentre
il tradizionale chicco d’uva è ser-
vito nel 61% dei casi. E’ quanto
emerge dall’analisi Coldiretti/Ixé
sul Capodanno degli italiani che
mettono sul podio dei cibi più get-
tonati al primo posto lo spumante
con l’84% e al terzo il cotechino o
lo zampone (69%). La produzione
in Italia di lenticchia - sottolinea
Coldiretti - è di circa 4,3 milioni di
chili e particolarmente ricercate
sono quelle Castelluccio di Norcia
IGP, la  cui produzione era stata

duramente colpita dal terremoto,
ma anche  quelle inserite nell’elen-

co delle specialità tradizionali
nazionali come le lenticchie di

S.Stefano di Sessano (Abruzzo), di
Valle  agricola (Campania), di
Onano, Rascino e Ventotene
(Lazio), molisane (Molise), di
Villalba e Ustica (Sicilia) o umbre
quali ad esempio  quelle di
Colfiorito. L’accoppiata vincente”
è con ben 6 milioni di chili di cote-
chino e zampone consumati pro-
prio a fine anno con gran parte
della produzione nazionale che è
certificata come Cotechino e
Zampone di Modena Igp, ricono-
scibili dal caratteristico logo a cer-
chi concentrici gialli e blu con stel-
line dell’Unione  Europea, ma si
rileva anche una apprezzabile

domanda di cotechini e zamponi
artigianali, anche acquistati diret-
tamente dai contadini nelle fatto-
rie e nei mercati degli agricoltori
di Campagna Amica. Tra i piatti
portafortuna a fine anno ci sono
anche i chicchi di uva: “Ne vanno
mangiati dodici, uno per ogni
mese dell’anno”, ricorda
Coldiretti, e di buon auspicio sono
anche i melograni, simbolo di
riparo e protezione dai problemi
che il nuovo anno potrebbe porta-
re. “E sorprendentemente portano
fortuna anche gli spaghetti - con-
clude Coldiretti - a patto però di
cucinarli interi, senza spezzarli”.

Capodanno, Coldiretti: lenticchie portafortuna in 8 tavole su 10 

Sono 4,5 milioni le persone
che per il cenone di fine anno
hanno già scelto uno dei 70
mila ristoranti italiani che
rimarranno aperti nella notte
di San Silvestro. Numeri in
crescita, sia per quanto
riguarda la domanda, con 500
mila persone in più dello
scorso anno attese nei locali,
sia sul fronte dell’offerta con
il 59,1% dei ristoranti che
rimarrà aperto il 31 dicembre,
mentre nel 2021 ci si era fer-
mati al 53,6%. “Questo dato -
spiega l’ufficio studi di Fipe-
Confcommercio - racconta
della voglia delle persone di
lasciarsi alle spalle gli ultimi
due terribili anni, vissuti tra
restrizioni e fiammate infla-
zionistiche. Si percepisce nel-
l’aria una sempre più forte
voglia di stare insieme, con
gli italiani pronti a spendere
414 milioni di euro per una
spesa pro-capite che oscilla
tra 92 e 115 euro a seconda
che ci si limiti al solo cenone
oppure a cenone più veglio-
ne”. L’ultimo dell’anno - pro-
segue la Fipe - sarà anche

l’occasione per valorizzare i
prodotti dell’eccellenza
agroalimentare ma soprattut-
to vitivinicola italiana”. In
particolare lo spumante.
Secondo l’analisi dell’Ufficio
Studi durante il brindisi di
mezzanotte nei ristoranti si
stapperanno 1,3 milioni di
bottiglie. Nel 66% dei locali si
tratterà rigorosamente di spu-
mante italiano, mentre il 27%
dei ristoranti proporrà sia
bollicine francesi che  botti-
glie italiane. Solo
Champagne, invece, in un
locale su 10. “In generale -
conclude la nota - tra gli ope-
ratori del settore  si respira
un’aria di cauto ottimismo:

otto imprenditori su dieci
confidano che sarà ‘tutto
esaurito’ o che, in ogni caso, il
bilancio sarà uguale se non
addirittura migliore del
2019”. La formula della serata
è quella classica: in nove
ristoranti su dieci la serata si
snoderà intorno alla cena con
incluso brindisi di fine anno e
“soft entertainment”. Solo in
poco più di un ristorante su
dieci, oltre alla cena, si svol-
gerà anche un vero e proprio
veglione con spettacolo e
musica. D’altra parte per
spettacolo e intrattenimento
saranno in attività migliaia di
discoteche pronte ad accoglie-
re clienti di tutte le età.

In Italia si venderanno oltre 50
milioni  di panettoni artigiana-
li, che rappresentano il 52%
del valore complessivo del
comparto, per un totale di
oltre 26 mila tonnellate e  un
valore che supera i 195 milioni
di euro. La crescita, secondo le
previsioni dell’Ufficio studi di
Confartigianato Sardegna, è
pari al 19,5% rispetto allo stes-
so periodo del 2021. Sul setto-
re pesano i rincari dell’energia
e delle materie prime. Secondo
l’analisi dell’organizzazione
artigiana basata su dati
UnionCamere, la farina è
aumentata del 33,8% tra otto-
bre-novembre 2021 e ottobre-
novembre di

quest’anno, l’olio extravergine
è cresciuto del 29%, quello
d’oliva del 43,6%, quello di
semi vari 16,6%, il burro del
23,5% e lo zucchero del 19,4%.
Nonostante tutto questo, l’au-
mento del costo medio di que-
sti dolci artigianali è stato solo
del 7% sottolinea Marco Rau,
delegato di Confartigianato
Sardegna per l’alimentare. I
clienti sanno bene che da
almeno 5-6 anni i nostri prezzi
sono, praticamente, invariati e
che ci siamo  autotassati e
abbiamo fatto sacrifici in que-
sto lunghissimo periodo. Però,
non si può andare avanti con
questa situazione di continua

penalizzazione
del settore”.

”Stiamo
l a v o -
rando

p e r c h é
si arrivi
s e m p r e
più a
prodott i
di ‘filiera

c o r t a ’ ” ,
aggiunge Rau.

“Abbiamo già degli ottimi
esempi in Sardegna sul pane
di filiera locale, con il grano
coltivato, macinato, trasforma-
to in prodotto da forno e
distribuito, tutto all’interno di
qualche chilometro”. 
Dalle analisi nazionali di
Confartigianato emerge che i
Paesi che più amano i dolciu-
mi italiani tipici delle festività
sono prevalentemente euro-
pei. In testa c’è la Francia, che
ne importa per un valore com-
plessivo pari a 130 milioni di
euro e, da sola, rappresenta
più del 20% del totale esporta-
to. A seguire Germania (circa
110 milioni di euro, con un’in-
cidenza del 18%) e Gran
Bretagna (circa 60 milioni di
euro e un’incidenza di poco
inferiore al 10%). Poi Belgio
(+24%), Polonia (+15%) e
Svizzera (+13,5%). Gli Stati
Uniti si confermano il primo
Paese extraeuropeo per
import di dolci natalizi italia-
ni. Quanto ai prezzi, per
panettoni e pandoro artigiani
oscillano tra 15 e 20 euro al
chilo. 
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Ammonta a 7,4 miliardi la
spesa complessiva per i rega-
li del Natale 2022, ma più di
uno su quattro (29%) verrà
riciclato ad amici e parenti o
venduto sul web. E’ quanto
emerge dal primo bilancio
tracciato da Coldiretti/Ixé
sullo shopping delle feste che
evidenzia l’affermarsi di una
nuova tendenza tra i cittadini
spinta anche dalle difficoltà
economiche in cui versa una
larga parte della popolazione
a causa della crisi legata alla
guerra in Ucraina. La grande

maggioranza di coloro che
riciclano lo fa a favore di
parenti e amici che possono
apprezzare l’oggetto ricevuto
in dono mentre una buona
percentuale di pragmatici
(31%) li  restituisce al negozio
cambiandoli o chiedendo un
buono mentre il 18% li riven-
de su internet. I prodotti con
il minor tasso di “riciclo”
sono quelli dell’enogastrono-
mia per i quali si trova sem-
pre l’occasione di consumo
mentre più a rischio sono i
capi di abbigliamento, i pro-

dotti per la casa o quelli tec-
nologici. Si conferma dunque
anche quest’anno una spinta
verso regali utili e all’interno
della famiglia, tra i parenti e
gli amici si preferisce sceglie-
re oggetti o servizi a cui non
è stato possibile accedere
durante l’anno.
Abbigliamento ed accessori,
prodotti alimentari e giocat-
toli salgono nell’ordine - con-
clude la Coldiretti - sul podio
dei regali che sono stati più
gettonati insieme a libri e
musica. 

Natale: Coldiretti/Ixé,
spesi 7,4 miliardi per regali 

Basta con i fuochi d’artificio di
fine anno. E’ quello che chiede
Francesco Tanasi, segretario
nazionale del Codacons, ai
sindaci che hanno il potere con
un’ordinanza di vietarli. Il lea-
der dell’associazione dei con-
sumatori nel chiedere anche
l’intervento del ministro
dell’Interno ricorda che già
sono diverse le città che negli
ultimi anni hanno accolto la
richiesta. “Non si tratta solo di
una primitiva e pericolosa
usanza, che ogni anno provo-
ca centinaia di feriti, anche

gravi - spiegano dal Codacons
-, ma anche di una pseudo-
moda che, al di là degli inci-
denti, costituisce un problema
serio per la salute, in particola-
re per bambini, anziani e  ani-
mali”. “E’ bene precisare -
spiega Tanasi - che sono peri-
colosi tutti i botti, non solo
quelli illegali, ma anche quelli
legali usati correttamente. Al
di là degli incidenti provocati
da un uso improprio dei fuo-
chi d’artificio, infatti, anche
quelli perfettamente esplosi,
senza inconvenienti, provoca-

no un pericoloso aumento
delle polveri sottili. La conse-
guenza è che il primo dell’an-
no nelle città si supera il limite
di legge di 50 microgrammi al
metro cubo fissato per il
PM10, con un valore, a secon-
da della città, da doppio a tri-
plo rispetto alla media del
periodo. A correre i maggiori
rischi per la salute sono bam-
bini, anziani, asmatici, chi sof-
fre di patologie respiratorie e
tutti quelli che hanno patolo-
gie correlabili all’inquinamen-
to”.

Capodanno, il Codacons scrive
ai Sindaci: “Vietate i fuochi d’artificio”
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di Flaminia Fratta

La XV Conferenza Ambasciatrici e
Ambasciatori d’Italia nel mondo ha
ospitato oggi al Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione
Internazionale la presentazione delle
Borse di Studio Ambasciatore Luca
Attanasio, promosse dalla
Fondazione Mama Sofia. Il progetto è
nato dalla volontà di Zakia Seddiki
Attanasio, fondatrice e presidente
della Fondazione Mama Sofia, di
ricordare l’Ambasciatore italiano
Luca Attanasio e ha l’obiettivo di pro-
muovere iniziative di formazione
superiore e, al contempo, della lingua
e del sistema di studi italiani. La pre-
sentazione si è svolta alla presenza
dei Ministri degli Affari Esteri
Antonio Tajani, Istruzione e Merito
Giuseppe Valditara, Ricerca e
Università Annamaria Bernini e del
Segretario Generale della Farnesina
Amb. Ettore Francesco Sequi. Il pro-
getto è rivolto a studenti di 12 nazio-
ni: Afghanistan, Albania, Algeria,
Etiopia, Libia, Marocco, Niger,
Nigeria, Repubblica del Congo,
Repubblica Democratica del Congo,
Somalia, Tunisia. L’Università
eCampus, rappresentata dal Direttore

Generale Alfonso Lovito, mette a
disposizione 40 Borse di Studio
Ambasciatore Luca Attanasio per
l’iscrizione a un corso di laurea trien-
nale o magistrale, e altrettanti corsi di
italiano per il conseguimento della
certificazione linguistica B2 per poter
accedere ai suddetti corsi di laurea.
L’iniziativa è stata sostenuta da
ANPIT, Associazione Nazionale Per
l’Industria e il Terziario - nata per
sostenere lo sviluppo delle imprese e
dell’occupazione e rappresentata dal
Presidente nazionale Federico
Iadicicco - e da Vexavit - l’azienda
svizzera e con sede in Italia, specializ-

zata in sistemi di sensoristica per la
telemedicina, per i trasporti, per le
infrastrutture strategiche e per il
benessere delle persone - rappresen-
tata dal Presidente Salvatore
Gandolfo e dal Presidente di Vexavit
Italia prof. Dino Bramanti.
All’iniziativa della Fondazione Mama
Sofia sono stati riconosciuti patrocini
del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale,
del Ministero dell’Istruzione e del
Merito e del Ministero della Ricerca e
Università. “Luca amava ripetere che
essere ambasciatore è una missione
che comporta l’impegno a non lascia-

re indietro nessuno, in qualsiasi parte
del mondo - ha dichiarato Zakia
Seddiki Attanasio Promotrice e
Presidente della Fondazione Mama
Sofia - oggi con la presentazione di
questa iniziativa continuiamo a testi-
moniare il valore della sua eredità
morale e spirituale di uomo, di padre
e di fiero rappresentante delle istitu-
zioni italiane”. “La missione di Mama
Sofia - ha proseguito - è quella di coin-
volgere istituzioni, imprese e organiz-
zazioni del terzo settore per sviluppa-
re progetti di alto interesse sociale e a
tutela dei diritti umani dei cittadini di
tutto il mondo. Oggi siamo in quella
che per Luca è stata una seconda casa
e una seconda famiglia, come lo è per
me e per le nostre 3 bambine. Con le
borse di studio in memoria di Luca
Attanasio, progetto che abbraccia 12
nazioni e con al suo centro l’Italia, la
Fondazione Mama Sofia sostiene la
visione di un Italia che crea ponti e
che abbatte muri”. “A partire da oggi
e per i prossimi anni, attraverso que-
sto progetto, l’Università eCampus
onora la memoria dell’Ambasciatore
Luca Attanasio e, nel farlo, si impegna
a dare il suo contributo alla promo-
zione, nel mondo, della lingua italia-
na e il valore dell’offerta universitaria

del nostro Paese” - ha dichiarato
Alfonso Lovito, direttore Generale
dell’Ateneo - “I corsi universitari
saranno erogati in italiano e in moda-
lità online attraverso la nostra piatta-
forma di e-learning. Agli studenti che
non dovessero disporre di una ade-
guata conoscenza della lingua, offrire-
mo corsi certificati in lingua italiana
per conseguire il livello B2. Gli stu-
denti verranno selezionati dalle rap-
presentanze diplomatiche italiane nei
12 paesi coinvolti dal progetto, alle
quali daremo il nostro massimo sup-
porto”. “Mettere al centro la cultura e
valorizzare il ruolo della formazione
quale ponte per superare i confini fisi-
ci e promuovere il principio della plu-
ralità culturale che ormai contraddi-
stingue la moderna società. Questi i
messaggi promossi dal progetto Borse
di Studio Luca Attanasio, messaggi ai
quali come imprenditore e Presidente
dell’Associazione Nazionale per
l’Industria e il Terziario credo profon-
damente. Progetti come questo, ser-
vono ad allargare i propri orizzonti e
aiutano a guardare al futuro con
l’obiettivo di costruire solide basi che
siano da propulsore per una nuova
società” dichiara Federico Iadicicco,
Presidente Nazionale ANPIT.

XV Conferenza di Ambasciatrici e Ambasciatori d’Italia nel mondo, presentazione ai ministri Tajani, Valditara e Bernini

Borse di Studio Ambasciatore Luca Attanasio
40 Borse di Studio per percorsi di laurea e-Campus e corsi certificati in lingua italiana per studenti di 12 nazioni

La fine dell’anno è un momen-
to di bilanci. Immobiliare.it, il
portale immobiliare leader in
Italia, si è chiesto quali siano
state le principali tendenze
riconducibili alla casa nell’an-
no appena trascorso, rilevabili
attraverso le ricerche degli
utenti su sito e app. Chi ha
pensato che il 2022 fosse l’an-
no giusto per acquistare una
casa ha espresso una netta
preferenza per la Capitale (7%
delle ricerche totali).
Completano il podio Milano
(4%), indiscussa capitale eco-
nomica del Paese e polo attrat-
tivo per studenti e lavoratori,
e Torino (2%), altro grande
polo universitario e industria-
le del Nord-Ovest. In quarta
posizione si trova Genova,
città portuale tra le più impor-
tanti. Chiude la top 5 la città di
Napoli, grande metropoli del
Sud Italia. Per quanti invece
non hanno compiuto il grande
passo decidendo di vivere in
affitto, le prime tre posizioni
della classifica rimangono
invariate, con Roma che racco-
glie ben il 12% delle preferen-
ze. Al quarto posto si trovano
invece Napoli e al quinto
Bologna, celebre città univer-
sitaria meta ogni anno del pel-
legrinaggio di migliaia di stu-
denti fuori sede.

I quartieri più desiderati
Il quartiere in assoluto più
attenzionato dai potenziali
acquirenti è stato quello di
Talenti, Monte Sacro, Nuovo
Salario nella prima periferia a
Nord di Roma. Segue Città
Studi a Milano, sede del

Politecnico. Torino occupa la
terza e la quarta posizione con
i quartieri Santa Rita, Mirafiori
Nord e Pozzo Strada, Parella.
Completa la cinquina l’esclu-
siva zona Salario, Trieste, nuo-
vamente nella Capitale. Se si
guarda all’affitto, invece, la
classifica viene rivoluzionata:

il quartiere che ha raccolto il
maggior interesse da parte
degli utenti è stato quello del
Centro di Bologna. In seconda
posizione l’elegante Centro di
Torino. Tiene Città Studi nel
capoluogo meneghino, che
scivola al terzo posto. Chiude
la top 5 la città di Roma con il

suo meraviglioso Centro
Storico e, di nuovo, con il
quartiere Salario, Trieste.

Prezzi e locali
Per la casa dei propri sogni, la
disponibilità finanziaria netta-
mente più indicata dagli italia-
ni è stata quella tra i 100.000 e

i 200.000 euro, selezionata ben
nel 40% dei casi. Al secondo
posto si colloca invece il range
sotto i 100.000 euro, con il
23%. In terza posizione trovia-
mo la fascia tra 200.000 e i
300.000 euro. Per quanto
riguarda gli affitti la distribu-
zione è molto più omogenea,

con quasi la metà (47%) degli
utenti che imposta i propri
parametri di ricerca con una
disponibilità tra i 400 e i 700
euro mensili. Ma in che spazi
vogliono vivere i potenziali
acquirenti? Il filtro più scelto è
quello del trilocale, che si
ferma a poco meno di un terzo
delle preferenze totali (31%).
Alla seconda e terza posizione
troviamo il pentavano e il qua-
drilocale, rispettivamente al
25% e 21%. La situazione cam-
bia nettamente per gli affitti: la
soluzione più ricercata è il
bilocale, con il 37% delle indi-
cazioni. Seguono poi il triloca-
le al 27% e il monolocale al
14%. 
Un dato che evidenzia grandi
differenze tra gli utenti che
vogliono acquistare la propria
casa, meno disposti a scendere
a compromessi sugli spazi, e
quelli che non si sentono anco-
ra pronti a questo “grande
passo” e si accontentano di
dimensioni più contenute,
probabilmente anche più in
linea con le loro esigenze
attuali. Tutti vogliono il ter-
razzo, che si conferma la per-
sonalizzazione più utilizzata
nelle ricerche degli utenti nel
corso del 2022. Irrinunciabile
poi l’ascensore, al secondo
posto. Se non era possibile,
causa prezzo, ambire al terraz-
zo, si è ripiegato allora sul bal-
cone, in terza posizione. Chi
poi era disposto ad allargare i
cordoni della borsa ha utiliz-
zato il filtro piscina, quarto.
Chiude la classifica la cantina,
pertinenza sempre molto
utile.

Il 2022 secondo le ricerche degli italiani sul portale Immobiliare.it

Comprare casa: è la Capitale
la città più cercata dagli utenti
Monte Sacro il quartiere più richiesto. Terrazzo, ascensore
e balcone i tre benefit irrinunciabili per chi vuole acquistare
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«Il Governo Meloni ha scon-
giurato l’automatismo che
avrebbe consentito all’attuale
presidente dell’Inpgi, Marina
Macelloni, di indossare i panni
di commissario ad acta e
approvarsi da sola lo Statuto,
da lei proposto e sostenuto, ma
bocciato dal Consiglio
Generale dell’Istituto
Nazionale di Previdenza dei
Giornalisti Italiani». Lo affer-
mano Carlo Parisi e Lorenzo
Del Boca, rispettivamente
segretario generale e presiden-
te della Figec, Federazione
Italiana Giornalismo Editoria
Comunicazione, federata alla
Cisal, «ringraziando il presi-
dente del Consiglio, Giorgia
Meloni, e il Governo per aver
garantito la terzietà dell’Inpgi
cancellando dal maxiemenda-
mento approvato dalla
Camera dei deputati, con il
voto di fiducia, la frase del
comma 2 dell’art. 58-bis del
“Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario
2023 e bilancio pluriennale per
il triennio 2023-2025” denomi-
nato “Disposizioni in materia
di enti di previdenza di diritto
privato”, che prevedeva l’inse-
rimento del comma 116 bis
all’art. 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234. Ovvero che
“decorso inutilmente il termi-
ne del 31 gennaio 2023 di cui al
comma precedente, i Ministeri
vigilanti nominano un com-
missario ad acta, individuato
nella persona del Presidente
dell’Ente”». A lanciare, marte-
dì scorso, l’appello al presiden-
te del Consiglio e al Governo
era stata, infatti, la Figec Cisal
evidenziando che «le modifi-
che allo Statuto presentate
dalla Macelloni a nome della
maggioranza dell’Inpgi, sono
finalizzate a istituzionalizzare
in esclusiva, con il coordina-
mento della Fnsi, gli uffici
locali dell’Istituto nelle sedi
delle Associazioni Regionali di
Stampa federate alla Fnsi e, di
conseguenza, blindare il flusso
di contributi ad un sindacato
che dal 28 luglio scorso non è
più unico, considerato che è
nata la Figec, Federazione
Italiana Giornalismo
Comunicazione, federata alla
Cisal. E nonostante il passag-
gio della Gestione principale
all’Inps, il 1° luglio scorso, nel
nuovo Inpgi, destinato esclusi-
vamente ai lavoratori autono-

mi che, come avviene già in
tutte le altre 19 casse privatiz-
zate, esclude la presenza delle
parti sociali (Fnsi e Fieg)».
«Pertanto, - osservano Parisi e
Del Boca - se entro il 31 genna-
io 2023 il Consiglio Generale
dell’Inpgi non riuscirà ad
approvare il nuovo Statuto con
la maggioranza qualificata
richiesta (alla presenza di due
terzi dei componenti del
Consiglio generale e con il
voto favorevole dei tre quarti
dei presenti), spetterà a un
commissario ad acta nominato
dai ministeri vigilanti scrivere
le regole nel rispetto della ter-
zietà dell’Inpgi e dei 46 mila
500 giornalisti lavoratori auto-
nomi iscritti all’Istituto».
Insomma, l’Istituto Nazionale
di Previdenza dei Giornalisti
Italiani “Giovanni Amendola”
(fino al 30 giugno 2022 deno-
minato Inpgi - Gestione
Previdenziale Separata, meglio
noto come Inpgi 2) rischia il
commissariamento se gli
attuali amministratori non
approveranno il nuovo Statuto
entro il 31 gennaio prossimo.
Ma l’eventuale commissario
ad acta non sarà più automati-
camente l’attuale presidente

dell’Inpgi, Marina Macelloni,
bensì un commissario ad acta
che potrebbe essere nominato
a febbraio 2023 dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche
Sociali, vigilante assieme al
MEF, sull’ente di via Nizza.
L’approvazione dell’art. 1,
comma 236-ter, lettere a e b,
della legge finanziaria del
Governo Meloni per il 2023,
approvata poche ore fa dalla
Camera con il voto di fiducia, è
un colpo di scena clamoroso
perché nel testo originario del
2° comma dell’art. 58 bis del
maxiemendamento, presenta-
to solo qualche giorno fa dal
Governo Meloni, il
Commissario ad acta era stato
già individuato d’ufficio nella
persona della stessa presidente
dell’Inpgi, Marina Macelloni.
La novità è che non sarà più
così perché il Governo Meloni,
accogliendo le istanze formu-
late da Carlo Parisi e Lorenzo
Del Boca a nome della Figec
Cisal, ha fatto dietro front ed
ha correttamente lasciato la
scelta del commissario ad acta
al Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali. Questa modi-
fica approvata all’ultima ora a
Montecitorio è tutt’altro che

secondaria perché modifica i
futuri scenari dell’Ingi toglien-
do alla Macelloni la possibilità
di stilare entro fine aprile il
nuovo Statuto dell’ente.
Pertanto, se si vorrà effettiva-
mente davvero evitare il com-
missariamento dell’Istituto
previdenziale, che assicura la
pensione a circa 46 mila 500
giornalisti lavoratori autono-
mi, co.co.co e collaboratori,
l’attuale maggioranza che da
anni governa l’ente e che è in
mano alla stessa corrente sin-
dacale che governa la Fnsi
dovrà trovare in fretta un
accordo con i colleghi della
minoranza perché, per appro-
vare lo Statuto, occorre il più
ampio consenso possibile. Lo
dimostra la bocciatura dello
Statuto da parte del Consiglio
Generale Inpgi il 15 giugno
scorso. Ma l’attuale maggio-
ranza da sola non ha i numeri
sufficienti per ottenere il neces-
sario via libera, essendo richie-
sta la presenza di due terzi dei
componenti del Consiglio
generale e il voto favorevole
dei tre quarti dei presenti. Se,
quindi, entro il termine del 31
gennaio 2023 non si troverà
un’ampia convergenza di

vedute su un testo largamente
condiviso, spetterà ad un com-
missario ad acta tracciare le
nuove regole dell’Ingi e sotto-
porle all’approvazione dei
ministeri vigilanti, come pre-
vede il decreto legislativo del
Governo Berlusconi n. 509 del
30 giugno 1994. Esaminando
più a fondo i testi dell’emenda-
mento governativo che mira a
sbloccare dopo 6 mesi una
situazione di non prevista
impasse conseguente da un
vuoto normativo, non essendo
stata ipotizzata nella legge
finanziaria del governo Draghi
per il 2022 una sanzione in
caso di mancato rispetto del
termine del 30 giugno 2022 per
l’approvazione del nuovo
Statuto dell’ex Inpgi 2, si è sco-
perto che nel primo emenda-
mento non era stato mai
espressamente indicato l’Inpgi
come l’effettivo destinatario
del provvedimento e comun-
que senza far trapelare nulla di
questa importante novità
prima della pubblicazione
della legge finanziaria Meloni
sulla Gazzetta Ufficiale e met-
tere così i colleghi di fronte al
fatto compiuto. Ma, grazie alla
Figec, la forzatura inserita da

qualcuno, sotto la generica
definizione “Disposizioni in
materia di enti di previdenza
di diritto privato”, ha suscitato
reazioni e polemiche, ma
soprattutto hanno richiamato
l’attenzione del Presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, e
del Governo che hanno, così,
corretto la norma. (di Pierluigi
Roesler Franz per
Giornalistitalia.it)

Le modifiche
all’articolo sull’Inpgi

La prima modifica proposta
dal Governo alla legge finan-
ziaria per il 2023: ART. 58.
Apportare le seguenti modifi-
cazioni: a) dopo l’articolo 58,
aggiungere il seguente: Art.
58-bis. (Disposizioni in materia
di enti di previdenza di diritto
privato) 2. All’articolo 1,
comma 116, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le paro-
le: «30 giugno 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «31
gennaio 2023». All’articolo 1
della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo il comma 116, è
inserito il seguente: «116-bis.
Decorso inutilmente il termine
del 31 gennaio 2023 di cui al
comma precedente, i Ministeri
vigilanti nominano un com-
missario ad acta, individuato
nella persona del Presidente
dell’Ente. Il Commissario,
entro tre mesi, adotta le modi-
fiche statutarie previste dalla
legge e le sottopone all’appro-
vazione ministeriale di cui
all’articolo 3, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509»; La secon-
da modifica proposta dal
Governo e approvata dalla
Camera: 236-ter. All’articolo 1
della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:�a) al
comma 116, le parole: «30 giu-
gno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «31 gennaio 2023»; b)
dopo il comma 116 è inserito il
seguente: «116-bis. Decorso
inutilmente il termine del 31
gennaio 2023 di cui al comma
116, i Ministeri vigilanti nomi-
nano un commissario ad acta.
Il commissario, entro tre mesi,
adotta le modifiche statutarie
previste dalla legge e le sotto-
pone all’approvazione mini-
steriale ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, lettera a), del decre-
to legislativo 30 giugno 1994,
n. 509».

Accolto l’appello Figec: cancellato l’automatismo del presidente commissario
Giornalisti, Inpgi: il Governo
garantisce il rispetto delle regole

Importanti novità in tema di
revisione del meccanismo di
indicizzazione per gli anni
2023 e 2024 delle pensioni dei
giornalisti ex INPGI 1, ora
INPS - Fondo Pensioni
Lavoratori Dipendenti - ed
estensione per le pensioni
minime delle misure di sup-
porto per contrastare gli effetti
negativi delle tensioni inflazio-
nistiche sono previste dall’art.
1, commi 309 e 310, della legge
finanziaria del Governo
Meloni per il 2023, approvata
dalla Camera con il voto di
fiducia il 24 dicembre scorso
(già Stampato Camera n. 643-
bis), che da domani passerà
all’esame del Senato (Disegno

di legge n. 442). Sono state,
così, ritoccate le percentuali
che erano state rese note dal
Governo nei giorni scorsi (tra
parentesi sono indicate le pre-
cedenti percentuali che sono
state sostituite) e avvantaggia-
no ora gli ultra 75enni i quali
beneficiano di un aumento
della pensione lorda del 6,4
per cento (prima non era pre-
visto nulla). Tutte queste novi-
tà entreranno in vigore dal 1°
gennaio prossimo. Ma l’INPS

ha comunicato che momenta-
neamente procederà da genna-
io alla rivalutazione delle pen-
sioni completa al 100% solo
per i beneficiari il cui importo
sia compreso nel limite di
quattro volte il trattamento
minimo, vale a dire 2.101,52
euro lordi. Per tutti gli altri
pensionati il cui trattamento
pensionistico cumulato è supe-
riore al predetto limite, la riva-
lutazione sarà attribuita con gli
arretrati sulla prima rata utile

dopo l’approvazione della
legge di bilancio 2023, cioè da
febbraio 2023 in poi. (di
Pierluigi Roesler Franz per
Giornalistitalia.it)

Pensioni: come cambia
la perequazione

approvata dalla Camera
dei Deputati

Art. 1. (Risultati differenziali.
Norme in materia di entrata e
di spesa e altre disposizioni.
Fondi speciali); Comma 309.

Per il periodo 2023-2024 la
rivalutazione automatica dei
trattamenti pensionistici,
secondo il meccanismo stabili-
to dall’articolo 34, comma 1,
della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, è riconosciuta: a) per i
trattamenti pensionistici com-
plessivamente pari o inferiori a
quattro volte il trattamento
minimo INPS, nella misura del
100 per cento; b) per i tratta-
menti pensionistici complessi-
vamente superiori a quattro

volte il trattamento minimo
INPS e con riferimento all’im-
porto complessivo dei tratta-
menti medesimi: 1) nella misu-
ra dell’85 per cento (era, inve-
ce, l’80 per cento) per i tratta-
menti pensionistici complessi-
vamente pari o inferiori a cin-
que volte il trattamento mini-
mo INPS. Per le pensioni di
importo superiore a quattro
volte il predetto trattamento
minimo e inferiore a tale limite
incrementato della quota di
rivalutazione automatica spet-
tante sulla base di quanto pre-
visto dalla lettera a), l’aumento
di rivalutazione è comunque
attribuito fino a concorrenza
del predetto limite maggiora-

Approvata dalla Camera, la revisione del meccanismo passa all’esame del Senato

Rivalutate le pensioni dei Giornalisti
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to. Per le pensioni di importo
superiore a cinque volte il pre-
detto trattamento minimo e
inferiore a tale limite incre-
mentato della quota di rivalu-
tazione automatica spettante
sulla base di quanto previsto
dal presente numero, l’aumen-
to di rivalutazione è comun-
que attribuito fino a concorren-
za del predetto limite maggio-
rato; 2) nella misura del 53 per
cento (era, invece, il 55 per
cento) per i trattamenti pensio-
nistici complessivamente
superiori a cinque volte il trat-
tamento minimo INPS e pari o
inferiori a sei volte il tratta-
mento minimo INPS. Per le
pensioni di importo superiore
a sei volte il predetto tratta-
mento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della
quota di rivalutazione automa-
tica spettante sulla base di
quanto previsto dal presente
numero, l’aumento di rivaluta-
zione è comunque attribuito
fino a concorrenza del predet-
to limite maggiorato; 3) nella
misura del 47 per cento (era,
invece, il 50 per cento)  per i
trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a sei
volte il trattamento minimo
INPS e pari o inferiori a otto
volte il trattamento minimo
INPS. Per le pensioni di impor-
to superiore a otto volte il pre-
detto trattamento minimo e
inferiore a tale limite incre-

mentato della quota di rivalu-
tazione automatica spettante
sulla base di quanto previsto
dal presente numero, l’aumen-
to di rivalutazione è comun-
que attribuito fino a concorren-
za del predetto limite maggio-
rato; 4) nella misura del 37 per
cento (era, invece, il 40 per
cento) per i trattamenti pensio-
nistici complessivamente
superiori a otto volte il tratta-
mento minimo INPS e pari o
inferiori a dieci volte il tratta-

mento minimo INPS. Per le
pensioni di importo superiore
a dieci volte il predetto tratta-
mento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della
quota di rivalutazione automa-
tica spettante sulla base di
quanto previsto dal presente
numero, l’aumento di rivaluta-
zione è comunque attribuito
fino a concorrenza del predet-
to limite maggiorato; 5) nella
misura del 32 per cento (era,
invece, il 35 per cento) per i

trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a dieci
volte il trattamento minimo
INPS. Comma 310.
Al fine di contrastare gli effetti
negativi delle tensioni inflazio-
nistiche registrate e attese per
gli anni 2022 e 2023, per le pen-
sioni di importo pari o inferio-
re al trattamento minimo
INPS, in via eccezionale con
decorrenza 1° gennaio 2023,
con riferimento al trattamento
pensionistico lordo complessi-

vo in pagamento per ciascuna
delle mensilità da gennaio
2023 a dicembre 2024, ivi com-
presa la tredicesima mensilità
spettante, è riconosciuto in via
transitoria un incremento,
limitatamente alle predette
mensilità e rispetto al tratta-
mento mensile determinato
sulla base della normativa
vigente prima della data di
entrata in vigore della presente
legge, di 1,5 punti percentuali
per l’anno 2023, elevati a 6,4

punti percentuali per i soggetti
di età pari o superiore a settan-
tacinque anni (prima non era
previsto nulla, ndr) e di 2,7
punti percentuali per l’anno
2024. L’incremento di cui al
presente comma non rileva,
per gli anni 2023 e 2024, ai fini
del superamento dei limiti red-
dituali previsti nel medesimo
anno per il riconoscimento di
tutte le prestazioni collegate al
reddito. L’incremento di cui al
presente comma è riconosciuto
qualora il trattamento pensio-
nistico mensile sia complessi-
vamente pari o inferiore
all’importo mensile del tratta-
mento minimo INPS.
Qualora il trattamento pensio-
nistico complessivo sia supe-
riore al predetto importo e
inferiore a tale limite aumenta-
to dell’incremento disciplinato
dal presente comma l’incre-
mento è comunque attribuito
fino a concorrenza del predet-
to limite maggiorato.
Resta fermo che, ai fini della
rivalutazione delle pensioni
per gli anni 2023 e 2024, il trat-
tamento pensionistico com-
plessivo di riferimento è da
considerare al netto dell’incre-
mento transitorio di cui al pre-
sente comma, il quale non rile-
va a tali fini e i cui effetti cessa-
no in ogni caso, rispettivamen-
te, al 31 dicembre 2023 e al 31
dicembre 2024. (giornalistita-
lia.it)
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È online l’Avviso di
selezione per l’attiva-
zione di tirocini forma-
tivi e di orientamento
per 130 giovani fino a
ventinove anni di età,
che saranno impiegati
per la realizzazione di
specifici progetti ine-
renti al sostegno delle
attività di tutela, frui-
zione e valorizzazione
del patrimonio cultura-
le presso gli uffici cen-
trali e periferici del Ministero
e gli istituti e luoghi della
cultura. Il Ministero della
cultura - Direzione generale
Educazione, ricerca e istituti
culturali intende promuovere
l’attività formativa di alto
livello nel settore della tutela,
fruizione e valorizzazione
del patrimonio culturale, già avviata con successo in anni
precedenti, disciplinando le modalità di accesso al Fondo
giovani per la cultura per lo svolgimento di tirocini forma-
tivi e di orientamento destinati a giovani particolarmente
qualificati. I giovani selezionati parteciperanno a progetti
formativi che riguardano le attività di tutela, fruizione e
valorizzazione del patrimonio culturale secondo la seguen-
te suddivisione: • 40 posti presso la Direzione generale
Archivi; • 30 posti presso la Direzione generale Biblioteche
e diritto d’autore; • 10 posti presso la Direzione generale
Archeologia, belle arti e paesaggio; • 10 posti presso
l’Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio cul-
turale (“Digital Library”), anche presso gli istituti afferenti:
Istituto centrale per gli archivi, Istituto centrale per i beni
sonori e audiovisivi, Istituto centrale per il catalogo e la
documentazione e Istituto centrale per il catalogo unico
delle biblioteche italiane; • 10 posti presso la Direzione
generale Educazione, ricerca e istituti culturali, anche pres-
so gli istituti centrali afferenti; • 30 posti presso la Direzione
generale Musei. Tutte le informazioni relative a requisiti,
titoli di studio, procedura selettiva, sedi di svolgimento del
tirocinio sono contenute nell’avviso di selezione. I progetti
di tirocinio, inviati dalle strutture ospitanti, sono inoltre
descritti negli allegati all’Avviso di selezione. La domanda
di partecipazione deve essere compilata ed inviata solo in
via telematica entro le ore 12 del 20 gennaio 2023 al link:
https://servizionline.cultura.gov.it/ Per informazioni rela-
tive all’avviso di selezione è attivo anche l’indirizzo email:
fondogiovanicultura@cultura.gov.it. 

(Fonte giornalistitalia.it)

Online l’avviso di selezione per i progetti
giovanili retribuiti con mille euro al mese

Ministero della
Cultura: 130
tirocini formativi

di Chiara Macone

Dalla sostenibilità allo sport, passando per
la cultura, la creatività, l’agricoltura, l’inclu-
sione sociale e molto altro, 93 progetti del
bando di Vitamina G 2022, danno nuova
vita alla regione degli under35, rendendo i
giovani finalmente protagonisti del loro
futuro. Le nuove generazioni fanno un
passo in avanti nella creazione di progetti
volti a ridisegnare il mondo che li circonda,
con uno sguardo differente e pronto a
cogliere nuove sfide. La Regione Lazio pre-
mia i 93 progetti vincitori del bando per
dare energia alle nuove idee degli under35
per il secondo anno consecutivo. Vitamina
G, realizzato nell’ambito del programma
GenerAzioni Giovani delle Politiche
Giovanili della Regione Lazio con il soste-
gno della Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento per la Gioventù,
torna con l’obiettivo di offrire sostegno eco-
nomico e tecnico alle iniziative dei giovani
rispetto a sfide prioritarie per le comunità,
promuovendo opportunità e, nello stesso
tempo, partecipazione inclusiva alla vita
economica, sociale e democratica. Il suo
contributo ai progetti vincitori è di oltre 2,3
milioni di euro che equivale ad un sostegno
economico ai progetti vincitori pari ad un
contributo di 25.000€ ciascuno. La premia-
zione è avvenuta il 22 dicembre al We Gil di
Roma alla presenza del delegato alla
Cultura della Regione Lazio, Lorenzo
Sciarretta. I 93 progetti vincitori del bando
Vitamina G 2022 spaziano tra diverse aree
di interesse, tutte volte a dare nuova vita
alla regione degli under35, ciascuno con le
proprie caratteristiche e la propria storia. A
cominciare dai progetti per la valorizzazio-
ne del territorio e del turismo, come il pro-
getto “Suvvia - Sentieri Ripresi”, che valo-
rizza la biodiversità e i siti di pregio natura-
listici e artistici della Regione con formati
innovativi, o “Wining, il vino in viaggio dal
territorio al metaverso” per coniugare l’in-
novazione con la tradizione della cultura
vinicola del territorio. Pilastri fondamentali
dei progetti di Vitamina G sono quelli che
hanno come obiettivo la rivoluzione verde,
la transizione ecologica e la tutela dell’am-
biente, come “Impollina Lazio”, in provin-
cia di Rieti, che prevede l’installazione di
nidi artificiali per le api per stimolare la col-
tivazione o “Wavelet”, per il riuso creativo
dei materiali delle vele con l’intento di rea-
lizzare prodotti di alta qualità. Si procede
con i progetti di inclusione sociale, coesione
e pari opportunità, dalla creazione di una
Microstamperia al Quarticciolo, in collabo-
razione con i Servizi Sociali municipali, la
Palestra popolare, le scuole del territorio,
per corsi e laboratori di serigrafia e stampa
e successivi momenti espositivi, a
“Wecomics”, in provincia di Viterbo, che ha
come obiettivo il potenziamento delle atti-
vità delle biblioteche presenti in piccoli
Comuni con azioni di sensibilizzazione e
formazione dei giovani e degli adolescenti
alla cittadinanza attiva. Si guarda con atten-
zione anche ai progetti di cultura che stimo-
lano la creatività, dalla diffusione di antiche
professioni con strumenti innovativi, come
nel caso di M.A.STR.I (Mestieri Antichi
Strumenti Innovativi), alla realizzazione di
futuristi Immersive Hub, come ambienti
per l’ascolto della musica, passando per
“Latina Innovation Community”, un’attivi-

tà negli istituti secondari superiori per sen-
sibilizzare e orientare alle competenze
imprenditoriali. Di fondamentale impor-
tanza anche i progetti riguardanti la qualità
della vita, lo sport e il benessere psico fisico
dell’individuo, come “Beyond The Body”
che si concentra sulla prevenzione dei
disturbi del comportamento alimentare
negli adolescenti, o “Sport per Tutti”, che ha
l’obiettivo di riqualificare un’area pubblica
degradata per permettere alla comunità del
piccolo di Morolo di incontrarsi tramite lo
sport. In un’ottica di continuità con il suc-
cesso che Vitamina G ha riscosso nel 2021,
sono state premiate associazioni già vinci-
trici della passata edizione, come “Iustrike”,
per il sostegno a giovani artisti e creativi nel
diventare consapevoli dei loro diritti e
doveri o “Lazio Autism Friendly” che ha
dato vita ad una delle prime mappe italiane
dedicate al turismo inclusivo grazie alla
piattaforma autismfriendly.it. “Credere nei
giovani e nelle loro idee, e soprattutto offrir-
gli l’opportunità di esprimerle nel nome
della creatività, del talento e dell’innovazio-
ne. Dietro e dentro Vitamina G c’è tutto
questo e anche di più. Il bando è certamen-
te una scommessa che abbiamo vinto, per-
ché ha avuto successo sin dalla sua prima
edizione e ha permesso a tanti under 35 del
Lazio di realizzare progetti e iniziative di
ogni tipo. I giovani sono il futuro, diamo
loro la possibilità di esserne i protagonisti,
offrendo spazi e possibilità per far esperien-
za e crescere. Grazie alla Regione e a
Vitamina G li hanno avuti”, così il

Presidente Vicario della Regione Lazio,
Daniele Leodori. “VitaminaG è uno dei
migliori investimenti che abbiamo fatto in
questi anni di Giunta Zingaretti perché ha
dimostrato plasticamente come i giovani
siano una risorsa se attivamente coinvolti.
Alle retoriche sulle nuove generazioni e alle
pacche sulle spalle hanno risposto progetti
che hanno cambiato il volto di comunità e
territori e per questo oggi siamo felicissimi
di dare il via ad un’altra iniezione di energia
che contaminerà il Lazio. Le risorse econo-
miche che mettiamo in campo saranno sem-
plice lievito per le idee, la passione, l’ener-
gia e l’impegno di ragazze e ragazzi che
contribuiranno a migliorare la nostra regio-
ne. Cinque anni fa tutto questo era impen-
sabile ed era nostro dovere disintermediare,
liberare e dare risorse direttamente nelle
mani dei più giovani. Grazie a tutte le per-
sone che hanno lavorato per rendere possi-
bile tutto questo  e grazie agli oltre 2.000
gruppi giovanili che ci hanno dato fiducia
inviando il proprio progetto” dichiara
Lorenzo Sciarretta, Delegato alle Politiche
Giovanili della Regione Lazio. Vitamina G
non finisce qui: nell’arco dei prossimi mesi
saranno ulteriormente valorizzate le idee e
le energie dei giovani del Lazio attraverso il
finanziamento di nuovi progetti ed il lancio
di nuove opportunità. VitaminaG è realiz-
zato nell’ambito del programma
GenerAzioni Giovani delle Politiche
Giovanili della Regione Lazio con il soste-
gno della Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento per la Gioventù.

Vitamina G tra cultura, creatività,
sport, sostenibilità e molto altro
Premiati 93 progetti vincitori di Vitamina G, il bando regionale
per dare energia e nuove opportunità ai giovani under35
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Intervista al Consigliere Comunale, Presidente della Commissione Sport

Paolacci: “È tempo di bilanci”
“Che il 2023 sia l’anno degli investimenti per un futuro di crescita della città”
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Per Gianluca Paolacci da sei
mesi consigliere comunale
(presidente della commissio-
ne sport, cultura, tempo libe-
ro e turismo) a Cerveteri è
tempo di bilanci.
L’imprenditore nel campo
dell’immobiliare non pensava
lo scorso anno di poter rag-
giungere gli scranni di
Palazzo del Granarone. Sono
stati sei mesi intensi, pieni di
impegni e di responsabilità,
dal momento che all’elezioni
di giugno ha raccolto tanti
consensi. Ha avuto la fiducia
di oltre 240 persone, le quali
hanno riposto in lui molte
speranze, soprattutto quello
di rivalutare la frazione in cui
vive, Due Casette. Dai banchi
di opposizione sta cercando
di impegnarsi per migliorare
la città, la qualità della vita
delle persone che vi ci vivono. 
E’ così?
“Il mio lavoro non è solo per
Due Casette ma per tutto il
territorio. Dove c’è da inter-

venire, dove sono chiamato a
farlo non mi tiro indietro. E’
un’esperienza che mi sta pia-
cendo, una sfida con me stes-
so visto che ho sempre cerca-
to le sfide. Cerveteri è una
città che ha tante risorse,
molti pregi ma anche tanti
difetti. Sto imparando molte
cose, sto avendo gradevoli
consensi e la gente che mi
ferma per strada mi chiede
tante cose, alle quali cerco di
rispondere”.
Per esempio?

“La gente vuole più servizi,
più efficienza, vuole una città
con la C maiuscola. Io sono in
opposizione, ma sono una
persona propositiva che
vuole il bene della città. Penso
che il dialogo, la condivisione
dei progetti siano alla base di
tutto. Sempre che si facciano
le cose per il bene comune e
non per il profitto personale.
Se si vuole crescere, ambire a
una Cerveteri dotata di servi-
zi per lo sport, il sociale, la
cultura e il lavoro, bisogna

fare sistema tutti insieme.
Collaborare, fare un opposi-
zione giusta, mirata a sprona-
re l’amministrazione ad
accettare i consigli anche di
chi non la pensa politamente
come loro” . 
Dopo sei mesi si ritiene sod-
disfatto del lavoro?
“Se mi ritengo contento sì, se
sono stato bravo chiedetelo ai
cittadini. Posso dirvi che mi
sono impegnato, ho cercato di
risolvere alcune grane. Sullo
stadio Galli sono riuscito ad

avviare un dialogo con le
parti, usando un linguaggio
schietto e sincero, senza fare il
tifo per l’uno o per l’altro. Ho
partecipato alla riapertura
della Proloco di Due Casette,
sono soddisfatto di aver riu-
nito tante persone, di aver
messo insieme tante teste. La
pensiamo tutto allo stesso
modo, entusiasti e carichi di
motivazioni”.
E’ Natale che augurio si
sente di fare?
“Quello di vedere nel 2023

una città che cominci a ger-
mogliare. Servono molti
interventi, tante azioni che
diano rilancio a diversi setto-
ri. In ambito sportivo, per
esempio, possiamo crescere.
Bisogna, però, andare alla
ricerca di bandi e fondi.
Puntare ad investimenti che
non vengano catalogati come
spese, bensì come risorse. Nel
senso che se investiamo oggi
ce lo ritroveremo domani.
Quindi, è giunto il momento
che si cominci ad investire su
spazi, impianti per avere tra
qualche anno introiti e posti
di lavoro. Intanto vorrei che si
realizzasse il carnevale sul
lungomare della marina, un
progetto ambizioso che
potrebbe farci arrivare tanti
visitatori. E poi vorrei conti-
nuare a svolgere il mio ruolo
in minoranza, con attenzione
e con occhi vigli su quello che
fa l’amministrazione, collabo-
rando in maniera costruttiva
e non distruttiva”.

L’appuntamento è per sabato 14 gennaio dalle 09.30 alle 16.30 in Piazza Aldo Moro
Prevenzione del tumore al seno:
a gennaio a Cerveteri arriva
la Carovana della Komen Italia

La Carovana della Prevenzione della Komen Italia fa tappa a
Cerveteri. Una giornata di informazione, sensibilizzazione e pre-
venzione della salute della Donna, con visite specialistiche gra-
tuite per la prevenzione dei tumori al seno. Il celebre e indistin-
guibile mezzo della Komen, portatore di informazione e cono-
scenza in campo medico – scientifico, sabato 14 gennaio dalle
ore 09:30 alle ore 16:30 sarà infatti in Piazza Aldo Moro a
Cerveteri per una giornata dedicata a tutte le Donne. Accanto
alla Carovana della Komen, i Volontari dell’Associazione allesti-
ranno un banchetto con tantissimi gadget di questa preziosa e
fondamentale realtà nel campo della prevenzione.
Acquistandoli, sarà possibile sostenere le tantissime attività di
Komen Italia e dare dunque nuova forza alla Ricerca e più in
generale alle attività di sensibilizzazione e prevenzione. Le atti-
vità della Carovana sono riservate alle Donne fuori screening
regionali, ovvero mammografia per le donne fra i 40 e i 49 anni
e over 74 e ecografie per le under 40. L’iniziativa è organizzata e
promossa dalla Consigliera comunale di Cerveteri Adele
Prosperi, Delegata alla promozione di attività a sostegno delle
associazioni che promuovono la Ricerca Scientifica del Comune
di Cerveteri, con la preziosa collaborazione della Operatrice

Socio Sanitaria Ilaria Bianchi. Per prenotazioni e informazioni
inviare un messaggio Whatsapp al numero 3533004077. Nel
messaggio indicare nome, cognome, numero di telefono, tipo di
visita alla quale si è interessata (se mammografia o ecografia) e
data dell’ultima mammografia effettuata (in ogni caso deve esse-
re stata effettuata più di 12 mesi dalla data dell’iniziativa della
Komen a Cerveteri).  “Come rappresentante delle Istituzioni,
come Donna e come madre ho fortemente voluto che questa
importantissima giornata di informazione e sensibilizzazione si
svolgesse anche a Cerveteri - ha dichiarato Adele Prosperi,
Consigliera comunale e Delegata alla promozione di attività a
sostegno delle associazioni che promuovono la Ricerca
Scientifica del Comune di Cerveteri - grazie alla preziosa colla-
borazione di una nostra concittadina, la Dottoressa Ilaria
Bianchi, che ringrazio per avermi affiancata sin dall’inizio,

abbiamo ricevuto la disponibilità del personale della Komen
Italia a far fare una tappa alla Carovana della prevenzione anche
nella nostra città. Negli ultimi due anni in particolar modo, la
crisi pandemica e la conseguente crisi economica, purtroppo ha
influito molto sulle quotidianità di ognuna di noi, che spesso,
impaurite anche dalla paura di contagi, abbiamo rinunciato a
recarci all’interno di Ospedali e strutture sanitarie per fare anche
semplici controlli di routine”. “Proprio per questo motivo - pro-
segue la Consigliera comunale Adele Prosperi - insieme ad
Ilaria, abbiamo voluto dedicare questa giornata a Michela Russo,
una nostra concittadina, purtroppo venuta a mancare troppo
presto per una diagnosi tardiva. Questa giornata, con infinito
affetto e amore, vogliamo dedicarla a lei e a tutte le Donne, le
madri, le giovani ragazze, che ogni giorno, come guerriere com-
battono contro la malattia, per loro e per i propri cari

La società “Città di Cerveteri”
a sostegno del Villaggio di Natale
Il club del presidente Andrea Lupi vicino alle iniziative sociali e culturali per la città
Iniziativa lodevole quella
del Città di Cerveteri, che
con l’avvento della famiglia
Lupi ha messo a segno subi-
to un goal importante, che è
quello di contribuire alla
realizzazione del Villaggio
di Natale in piazza
Risorgimento. 
Nonostante le difficoltà del
momento, la dirigenza ha
sposato l’iniziativa lanciata
dal Comune cerite molto

apprezzata da cittadini e
visitatori. 
Il club verdeazzurro quan-
do si parla di manifestazio-
ni legate alla socialità e la
condivisione non si tira mai
indietro. 
E nel Dna dei dirigenti che
con il presidente Andrea
Lupi dal 2023 lanceranno
una serie di iniziative rivol-
te alla partecipazione di
sportivi e tifosi. 
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Chiedono generi di prima neces-
sità, come cibo e coperte, le fami-
glie ladispolane che ogni giorno e
sempre più numerose, si recano
nelle associazioni di volontariato
del territorio. E quest’anno per
molte di loro, sarà un Natale più
difficile dello scorso anno. Una
situazione già gravata dai due
anni di emergenza sanitaria (e
dai lockdown e restrizioni impo-
sti dal Governo che hanno causa-
to in diversi casi la perdita del
posto di lavoro), ora è ulterior-
mente peggiorata anche a causa
del caro prezzi e del caro bollette.
“La situazione che si è venuta a

creare sta portando le persone
allo stremo della sopravviven-
za”, ha spiegato Ida Rossi. Tra
loro ci sono famiglie, anziani che
non riescono a pagare le bollette e
nemmeno la bombola del gas e
dunque costretti a vivere al gelo,
dentro le loro abitazioni, e senza
la possibilità di acquistare i beni
di prima necessità. “Noi diamo
coperte, indumenti, ma se dentro
casa non c’è il riscaldamento, per-
ché non si possono permettere di
pagarlo, la situazione diventa dif-
ficile”, ha aggiunto Ida Rossi che
si sfoga: “Qui non funziona
tutto”. E il presidente di

Humanitas si rivolge a quanti
ancora oggi, imprenditori e sin-
goli cittadini, tendono una mano
a chi ne ha più bisogno. È grazie
a loro che l’associazione riesce
ancora ad aiutare le famiglie in
difficoltà. “Per fortuna - ha detto
- c’è ancora chi comprende la
situazione e ci dà un aiuto, ma a
causa del caro prezzi, con le stes-
se cifre donate lo scorso anno,
oggi riusciremo a comprare
molto meno. Un dato che aggra-
va ancora di più la situazione”. 

Il Sindaco Grando: 
“Buone Feste a tutti, 
ma non dimentichiamo
delle persone in difficoltà”
Arrivano gli auguri di Buone
Feste da parte del primo citta-
dino e dell’amministrazione
comunale tutta.  “Auguro un
sereno e felice Natale a tutti.
Approfittate di questi giorni di
festa - ha aggiunto Grando -
per visitare piazza Rossellini e
il centro della città”.  E il sinda-
co ha colto l’occasione per
rinnovare l’invito a visitare il
Presepe Vivente al Bosco di
Palo, realizzato grazie alla
Proloco di Ladispoli.  Poi, la
riflessione sulle persone meno
fortunate: “Vi auguro grande
gioia e felicità, ma non dimen-
tichiamo le persone in difficol-
tà. Per questo lancio l’appello:
se avete la possibilità, sostene-
te con piccoli gesti le persone
più sfortunate di noi”. 

Appuntamento,
nella struttura di via Trapani,
questo pomeriggio alle 17.30
Al centro anziani 
la tombolata inclusiva in Lis
Al centro anziani di via
Trapani arriva la tombolata
inclusiva in Lis, la lingua dei
segni. L’appuntamento è per
oggi pomeriggio alle 17.30 al
centro anziani di via Trapani,
assegnato in condivisione,
come punto di aggregazione
per le persone sorde.
“L’Amministrazione del sinda-
co Grando - ha sottolineato
Marco Cecchini, delegato
Progetto “Ladispoli, una città
che sa ascoltare” - ha intrapre-
so un percorso di inclusione
per le persone sorde, mai
attuato prima nella nostra
città”. “È stata riconosciuta a
livello comunale la lingua dei
segni e ciò permetterà di
poter creare corsi in Lis all’in-
terno delle scuole e in altri
centri”. “Lo scorso maggio è
stata attivata “App
Municipium” in collaborazione
con “Emergenza Sordi” asso-
ciazione presieduta da Luca
Rotondi. Questa app consen-
te alle persone sorde di poter
contattare in tempo reale la
Polizia locale in totale autono-
mia, per qualsiasi emergenza”.
“È stato assegnato, in condivi-
sione con il Centro anziani di
Ladispoli, un punto di aggrega-
zione sul territorio, per le per-
sone sorde, mai avuto prima”.

in BreveIda Rossi di Humanitas: “Saranno feste difficile, più dello scorso anno”
Caro Bollette, a Ladispoli
sempre più famiglie in difficoltà

“Due emendamenti presentati
dal sottoscritto anche nell’ulti-
ma manovra di bilancio, sono
stati finalmente inseriti nell’or-
dine del giorno della Giunta
regionale dello scorso 21
dicembre. Gli interventi, desti-
nati alla comunità di Ladispoli,
riguardano il rifacimento della
copertura del pattinodromo in
via Canova e la realizzazione di
un progetto di bike sharing per
biciclette elettriche, per un
importo complessivo pari a

239mila  euro”. Lo scrive in una
nota il consigliere regionale del
Lazio della Lega, Daniele
Giannini. “Un’esigenza impor-
tante per il territorio - spiega
ancora il consigliere - preventi-
vamente segnalata dal coordi-
namento Lega dell’area nord
della provincia di Roma, nella
figura di Luca  Quintavalle, che
ha tra i principali obiettivi il
rilancio di Ladispoli anche
sotto il profilo sportivo, turisti-
co e del benessere e che - con-

clude Giannini - proietta gli
oltre 40 mila abitanti ladispola-
ni nella giusta direzione di
sostenibilità, salute, esercizio
fisico e qualità della vita all’aria
aperta”.

Lazio, Giannini (Lega): “Sì bike sharing
e al rifacimento del Pattinodromo”

Attimi di panico la notte tra il 23
e il 24 dicembre su viale Italia.
Un ragazzo di 24anni, residente
del posto, è stato aggredito con
un bicchiere di vino in testa
rimanendo così ferito. Il ragaz-
zo ha provato a tamponare la
ferita alla testa, senza però riu-
scirci. Sul posto sono subito

intervenuti i carabinieri della
stazione locale di Ladispoli
allertati da diversi clienti del-
l’attività, ma al loro arrivo gli
aggressori si erano già dilegua-
ti. Presenti anche i sanitari del
118 che hanno prestato le prime
cure del caso, trasportando il
24enne poi all’Aurelia Hospital.

Per fortuna le sue condizioni
non sono risultate gravi: se la
caverà con sette giorni di pro-
gnosi. Il ragazzo non si è dimo-
strato collaborativo con i milita-
ri dell’Arma e non ha presenta-
to denuncia. Non avrebbe volu-
to raccontare nemmeno che
cosa fosse successo quella sera.

Aggredito con un bicchiere alla testa
Un 24enne finisce in ospedale. Non ha voluto collaborare con i Cc intervenuti





Santa Marinella
più sicura Arrivano
nuove telecamere
di videosorveglianza

Asl e Comune di Anguillara:
ceduti i terreni per realizzare
l’Ospedale di Comunità
Sarà un polo strategico per garantire
i bisogni di cura e assistenza del territorio
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In arrivo nuove telecamere di
videosorveglianza lungo
tutto il comprensorio comu-
nale di Santa Marinella. Lo
annunciano il sindaco Pietro
Tidei e il capogruppo di mag-
gioranza Andrea Amanati
che da mesi stanno seguendo
tutto l’iter di questo progetto
che ora diventerà una realtà,
come previsto in una delibera
di giunta approvata pochi
giorni fa. “Con tale documen-
to si da mandato proprio per
l’acquisizione di questi nuovi
dispositivi di sorveglianza di
ultima generazione. Come
promesso, saranno monitorati
tutti i punti sensibili di Santa
Marinella e Santa Severa, già
individuati attraverso dei
sopralluoghi effettuati, in pre-
cedenza, con la supervisione
delle forze dell’ordine. Con
l’attuazione di questa iniziati-
va sarà possibile garantire
maggiore attenzione e con-
trollo della città a tutto van-
taggio della sicurezza, dell’in-
columità pubblica, garanten-
do un efficace contrasto alla
microcriminalità e assicuran-
do una corretta supervisione
della viabilità cittadina.
Inoltre, alcune foto trappole
che saranno posizionate in
luoghi assolutamente top
secret, saranno utilissime per
contrastare il fenomeno del-
l’abbandono dei rifiuti in stra-

da e nelle colline e permetten-
do di eliminare la presenza
delle discariche abusive.
Inoltre, altre telecamere
saranno utilizzate per moni-
torare i fossi e questo permet-
terà in caso di piene dei tor-
renti o di piogge intense, di
intervenire tempestivamente
ed evitare rischi per la popo-
lazione, nonché possibili alla-
gamenti. Infine, sono state
previste anche telecamere in
grado di leggere, in automati-
co, la targa delle autovetture
o di mezzi pesanti in transito,
che essendo collegate con un
moderno software diretta-
mente al Ministero dei
Trasporti, consentiranno alle
forze di polizia, e in tempo
reale, di risalire ai proprietari
e individuare i veicoli in
ingresso che potrebbero risul-
tare rubati o sprovvisti di
assicurazione. In totale, som-
mandole a quelle già attive
lungo il territorio comunale,
le telecamere in uso saranno
oltre 120, e monitoreranno
tutto il territorio comunale di
Santa Marinella e Santa
Severa. Alcuni dispositivi
saranno collegati direttamen-
te con la sala operativa della
polizia locale di Santa
Marinella con la caserma dei
carabinieri e con il commissa-
riato di polizia di
Civitavecchia”.

Presso la casa comunale di Anguillara,
si è tenuta la consegna formale dei ter-
reni sui quali sorgerà il nuovo ospeda-
le di Comunità. Presenti alla firma del
contratto l’Assessore alla Sanità della
Regione Lazio, Alessio D’Amato, il sin-
daco di Anguillara, Angelo Pizzigallo
ed il direttore generale della Asl Roma
4, Cristina Matranga. “Il nuovo ospe-
dale di comunità sarà un polo strategi-
co a livello territoriale per dare una
risposta ai bisogni di assistenza e cura
dell’intera comunità. Sarà dedicato alla
cura di quei pazienti che necessitano di
interventi sanitari a bassa intensità con
assistenza e sorveglianza sanitaria
infermieristica. Una struttura che avvi-
cinerà ulteriormente il cittadino alla
sanità pubblica per una sanità accessi-
bile e di prossimità” ha dichiarato
l’Assessore Alessio D’Amato. “I fondi
assegnati con il PNRR stanno dando le
gambe alla rete di assistenza che abbia-
mo immaginato, e che andremo a rea-
lizzare, per gli utenti della nostra azien-
da sanitaria. L’ospedale di Comunità di
Anguillara rappresenterà un nodo

importante di questa rete per garantire
continuità di assistenza e cura alla
comunità del distretto 3. Ringrazio il
sindaco per la collaborazione perché
solo attraverso l’azione sinergica sarà
possibile realizzare una vera medicina
di prossimità” ha dichiarato il direttore
generale della Asl Roma 4 Cristina
Matranga. Soddisfatto il sindaco
Pizzigallo che ha così commentato:
“Con questo documento concludiamo
gli atti preliminari prima dell’inizio dei
lavori. La sinergia con la Asl sta realiz-
zando progetti fondamentali. Daremo
ad Anguillara il suo ospedale di
Comunità. Ringrazio per questo lo stra-
ordinario impegno del Direttore
Generale Cristina Matranga”. Gli
Ospedali di Comunità, così come pre-
visti dal PNRR, sono strutture sanitarie
di passaggio tra l’ospedale tradizionale
e il domicilio dell’utente e accoglieran-
no quei pazienti non critici che non
hanno necessità di ricovero ma le cui
condizioni non permettono di essere
seguiti a domicilio. Quello di
Anguillara è uno dei quattro Ospedali

di Comunità previsti nel territorio della
Asl Roma 4 e sorgerà in un’area che
attualmente è sprovvista di servizi.
Avrà a disposizione 20 posti letto e sarà
gestita da Medici e Infermieri di comu-
nità.

Presepe vivente alle Terme, buona la prima
Nella suggestiva cornice delle Terme
Taurine è tornato l’attesissimo presepe
vivente organizzato dalla Pro Loco citta-
dina. In tanti ieri hanno assistito alla
prima rappresentazione di “Seguendo la
Cometa” diretto dai registi Francesco
Angeloni e Chiara Barbera. Un vero e
proprio spettacolo teatrale con nuovi testi
a cui ha contribuito Laura Angeloni e tra
le novità di questa edizione, la partecipa-
zione diretta degli spettatori all’interno
della scenografia del mercato di
Betlemme accuratamente ricostruito nei
suoi particolari e nelle scene di vita del-
l’epoca. “Siamo molto soddisfatti - affer-
ma la presidente Maria Cristina Ciaffi -
che anche per questa edizione ci sia stato
il riconoscimento e il contributo da parte
della Regione Lazio Direzione Turismo,
che ha annoverato il Presepe vivente

organizzato dalla Pro Loco di
Civitavecchia, tra i progetti più
validi del programma regionale a favore
delle tradizioni storiche, artistiche, reli-
giose e popolari. Le Terme Taurine, con il
sapiente gioco di luci della Wandy Star
S.r.l., si confermano il luogo in cui tutto
assume un’atmosfera magica ed evocati-
va. Il pubblico di ieri, visibilmente com-
mosso, ha constatato la continua crescita
di livello dello spettacolo apprezzando la

bravura dei figuranti e il
prezioso lavoro sartoria-
le realizzato dalla costu-
mista Elisabetta Ciciani e
dalle studentesse della
IV A dell’Istituto L.
Calamatta indirizzo
Moda. Un particolare
ringraziamento va alla
Fondazione Ca.Ri.Civ
che da sempre sostiene la

manifestazione ed ai volontari della Pro
Loco che rendono possibile l’evento”. La
rappresentazione si è avvalsa anche del
patrocinio del Consiglio Regionale del
Lazio oltre a quello del Comune di
Civitavecchia. Per coloro che non hanno
potuto assistere alla prima rappresenta-
zione, la replica andrà in scena il prossi-
mo 6 gennaio a partire dalle ore 17,30.



Restauro terminato dopo venti mesi e un investimento di 250mila euro 
Riaperta la Biblioteca degli Uffizi:
“Spazio ideale per la ricerca d’arte”

“Odradek”, la libreria in via dei Banchi
Vecchi, nel centro storico di Roma, si
prepara a chiudere definitivamente i
battenti. “Dobbiamo prendere atto che
il mercato è diventato insostenibile e il
6 gennaio prossimo, dopo 25 anni, chiu-
deremo l’attività - ha spiegato il titola-
re, Davide Vender, contattato da
LaPresse -. Quest’anno abbiamo assisti-
to a un vero e proprio tracollo, con
incassi giornalieri sotto i 300 euro. I
numeri di questo 2022 che sta per con-
cludersi sono implacabili: 9mila euro di
incassi mensili in libreria equivalgono a
2.700 euro di guadagni e con 2mila euro
di affitto non rimane nulla; noi dobbia-
mo assolutamente evitare di rimanere
incastrati nei debiti”. “Siamo stati
anche aiutati - ha aggiunto -. Le istitu-
zioni nazionali, con i contributi alle
Biblioteche per l’acquisto nelle librerie
indipendenti, la Regione Lazio con i
bonus per progetti culturali a decine di
librerie, più il sostegno di privati citta-
dini che ci hanno permesso di pagare
ricevute bancarie di 10mila euro nel
mese di agosto. Con amarezza ci tocca
dire che tutto questo non è stato suffi-
ciente a invertire la tendenza”. “Sempre
meno lettori entrano in libreria - ha pro-
seguito Vender, autore tra l’altro del
testo ‘Piccola borghesia tra socialismo e

fascismo’ -. Muoiono anziani e accaniti
lettori e non c’è il ricambio. Le nuove
generazioni non vivono più nella ‘civil-
tà della carta’. Il libro non scomparirà,
ma non è più l’unico strumento di alfa-
betizzazione. E per una serie di ragioni,
non ultimo il caro-affitti nel centro sto-
rico, ‘Odradek’ non è più sostenibile, né
economicamente, né umanamente”.
“Ci siamo ‘autosfruttati’ per un quarto
di secolo, nel tentativo di contribuire
alla costruzione di una città diversa,
soprattutto nei rioni antichi di Roma -

ha concluso -. Ma ora è il momento di
dar retta ai numeri che sono implacabi-
li. Abbandoniamo il campo con il cuore
in mano, ringraziando tutti quelli che ci
hanno voluto bene, a cominciare da
tutti i nostri lettori”. Dal ieri fino al
prossimo 6 gennaio “Odradek” ha in
programma la svendita totale dei libri.
Con la chiusura, l’account Facebook
della libreria si trasformerà in
“Odradek la libreria immaginaria” e
sarà uno spazio di dibattito sulla cultu-
ra a Roma.

“Odradek”, chiude un’altra libreria
Roma rinuncia a un pezzo di storia

Il sistema di illuminazione è
stato completamente rinno-
vato, all’insegna del rispar-
mio energetico e di un mag-
giore comfort per la vista: per
questo, le vecchie  lampade
sono state sostituite con
moderni led a consumo ridot-
to, posizionati strategicamen-
te su palchetti, scaffali e tavo-
li. Ed è così che ieri la
Biblioteca Magliabechiana
degli Uffizi di Firenze si è
ripresentata ieri al pubblico,
in occasione della riapertura
ufficiale, dopo un restauro
durato 20 mesi. La Biblioteca
è detta Magliabechiana dal
nome dell’erudito che ne fu il
primo responsabile, Antonio
Magliabechi (1633-1714). Il
costo dell’operazione ha rag-
giunto i 250mila euro ed è
stato particolarmente com-
plesso. Dal 5 febbraio 2021,
tutti gli ambienti sono stati
infatti sottoposti ad un’opera-
zione  di consolidamento
strutturale per rimediare ai
guasti del tempo, necessari
anche per introdurre più
moderne ed efficienti tecnolo-
gie, al servizio sia della colle-
zione di libri che degli utenti.
L’effetto finale del sistema di
illuminazione e del rifaci-
mento sottolinea, inoltre, la
storicità e l’eleganza architet-

tonica dello spazio. La
Biblioteca Magliabechiana è
quindi da ieri gratuitamente
accessibile agli studiosi il
martedì, dalle  9 alle 17, il
mercoledì e il giovedì dalle 9
alle 13. Il direttore delle
Gallerie degli Uffizi, Eike
Schmidt, ha dichiarato in
occasione della riapertura: “Il
restauro della Biblioteca
Magliabechiana ha un doppio
valore, prima di tutto pratico,
dal momento che era fonda-
mentale provvedere al conso-
lidamento delle assi di soste-

gno del tetto. Ciò che, a mio
giudizio, è però più impor-
tante è che le risorse destinate
a questo intervento ricorda-
no, soprattutto, l’importanza
della ricerca come strumento
fondamentale per la tutela
delle opere d’arte e come ele-
mento imprescindibile della
missione di ogni museo”.
Antonio Magliabechi
(Firenze, 1633-1714) fu biblio-
tecario dei granduchi medicei
di Toscana. Alla sua morte
lasciò un’eredità di circa
30mila volumi, che costituiro-

no il nucleo fondante della
raccolta oggi annessa agli
Uffizi: grazie a questa dona-
zione, oltretutto, Firenze ebbe
la sua prima biblioteca pub-
blica, prodromi dell’attuale
Biblioteca Nazionale
Centrale. Il 16 dicembre 1998
nel salone Magliabechiano,
sede originaria della raccolta
della stessa Biblioteca
Nazionale, venne insediata la
Biblioteca degli Uffizi, specia-
lizzata in argomenti come la
storia dell’arte, la museogra-
fia e la storia locale.

Mille libri in lingua ucrai-
na per i bimbi fino ai dieci
anni: albi illustrati, fiabe e
storie che andranno ad
arricchire il patrimonio
delle biblioteche scolasti-
che del territorio, offrendo
uno strumento indispensa-
bile di conoscenza e tra-
smissione della cultura. Li
ha inviati la Regione
Emilia-Romagna, E’ stata
così completata la distribu-
zione, avviata già nei mesi
precedenti, di 2.500 volumi
(500 copie per ognuno dei
cinque titoli selezionati per
l’occasione) stampati gra-
zie a una raccolta fondi tut-
tora aperta nell’ambito
della campagna “Books
without borders”, promos-
sa dall’Ukrainian Book
lnstitute, ente governativo
ucraino per la promozione
della lettura, con il soste-
gno della Federazione
degli editori europei e
dell’Associazione italiana
editori. Un’analoga inizia-
tiva è stata realizzata in
Polonia nei mesi scorsi ed
è in corso in Germania.
“Dinanzi alla tragedia
della guerra in Ucraina,
abbiamo ritenuto opportu-
no pensare anche alla cul-
tura e alla crescita delle
giovani generazioni - ha
commentato l’assessore
regionale alla Cultura,
Mauro Felicori -. Dare in
mano a questi bambini un
libro significa donare loro
un segnale di normalità,
pur nella situazione molto
difficile di profughi in fuga
da un conflitto. Anche per
gli insegnanti e gli opera-
tori condividere storie e
immagini con i bimbi rap-
presenta uno strumento
educativo in più. Migliaia
di persone, soprattutto
donne e bambini in fuga
dall’Ucraina, hanno trova-
to in Emilia-Romagna una
terra pronta a fornire loro

accoglienza, ma anche
integrazione e condivisio-
ne, grazie all’impegno del-
l’intero sistema regionale,
alla collaborazione di isti-
tuzioni ed enti locali e alla
solidarietà che le comunità
locali hanno subito dimo-
strato”. Alla catena di soli-
darietà partecipano anche
l’editore Rubbettino Print,
che ha stampato i libri, gli
editori ucraini, che per
quest’iniziativa hanno reso
disponibili gratuitamente i
file di stampa delle cinque
pubblicazioni selezionate,
l’associazione Refugees
Welcome, che segue la
distribuzione a livello
nazionale, e la Regione
Emilia-Romagna, che cura
la distribuzione delle 2.500
copie destinate al suo terri-
torio, in cui è presente una
numerosa comunità di
profughi ucraini: oltre
27mila persone, in maggio-
ranza donne e bambini,
secondo i dati forniti dalle
Prefetture a luglio 2022.
Dopo la distribuzione
delle prime 1.500 copie,
inviate nelle biblioteche
pubbliche dell’Emilia-
Romagna nell’estate scor-
sa, il secondo invio, realiz-
zato con la collaborazione
e il supporto dell’Ufficio
scolastico regionale, è
destinato in particolare
alle scuole dell’infanzia e
alle scuole primarie, fre-
quentate dal maggior
numero di bambini fuggiti
dall’Ucraina a causa della
guerra. Gli 80 istituti scola-
stici in cui arriveranno i
libri sono suddivisi in tutte
e nove le province: undici
a Rimini; cinque a Forlì-
Cesena; sette a Ravenna;
diciannove a Bologna;
nove a Ferrara; dieci a
Modena; undici a Reggio
Emilia; quattro a Parma;
quattro a Piacenza.
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Iniziativa della Regione Emilia-Romagna
che ha accolto oltre 27mila profughi

Nelle scuole libri
in lingua ucraina
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Il settore del turismo si prepara ad
accogliere il 2023 col vento in poppa.
Tanti italiani hanno deciso di conce-
dersi una vacanza per l’ormai prossi-
mo Capodanno e molti dall'estero
hanno scelto l'Italia per passare le
feste. Un vero boom lo registra la
montagna: piste aperte e piene di
sciatori nell'arco alpino. Le città d'ar-
te attirano come sempre gli stranieri: i
più numerosi sono gli americani e la
città più visitata è Roma. Secondo
Confindustria Alberghi, tuttavia,
strutture montane e piste da sci stan-
no per essere letteralmente "prese
d'assalto": le camere a Capodanno
sono sold out, mentre per l'Epifania le
prenotazioni si attestano intorno al 70
per cento dell'offerta. Confcommercio
stima che oltre 10,3 milioni di italiani
abbiano scelto di spostarsi, in Italia e
all'estero, per i giorni prossimi men-
tre Federalberghi calcola che, per la
fine dell'anno, trascorreranno una
vacanza nella Penisola circa 5 milioni
e 400mila concittadini. Assoturismo
valuta, per l'intero periodo delle feste,
13,8 milioni di presenze nelle struttu-
re ufficiali, cioè l'8,1 per cento in più
del 2021. Una crescita trainata dall'in-
cremento delle presenze estere (+19,5
per cento), che in alcune città d'arte

sono tornate ai livelli del 2019. Uno
studio di Enit, su dati Fordwardkeys,
rivela un vigoroso fermento tra gli
stranieri e fino all'8 gennaio. Le pre-
notazioni aeree internazionali verso
l'Italia tra la settimana prenatalizia ed
il week-end dell'Epifania segnano un
aumento del 57,3 per cento rispetto al
medesimo periodo 2021-2022.
Continua la forte rappresentanza del

mercato statunitense che raddoppia
rispetto al 2021 (+49,8 per cento). La
percentuale di americani sfiora il 21
per cento sul totale degli arrivi esteri
previsti. Seguono le prenotazioni da
Germania, (+22,2 per cento) e Regno
Unito (+34), con un'incidenza rispetti-
vamente del 9,8 e del 7,9 per cento sul
totale. La Capitale rimane in testa alle
mete preferite, destinata ad accogliere

circa il 45 per cento dei visitatori
internazionali totali, l'82,2 per cento
in più rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. La Capitale è
seguita sul podio da Milano, in cresci-
ta del 63,9 per cento. Il livello di occu-
pazione massimo delle camere si rile-
va per l'ultimo giorno dell'anno,
quando arriva al 60 per cento, quasi il
doppio rispetto al tasso di saturazio-

ne delle festività 2021-2022. Secondo
l'Enit, a gennaio l'Italia si attesta come
destinazione europea con il più alto
tasso di saturazione medio davanti a
Spagna Grecia e Francia; guardando
alle prenotazioni aeree internazionali,
l'Italia si posiziona al terzo posto
come destinazione europea preferita
dopo Spagna e dalla Francia. Gli ope-
ratori, quindi, vedono rosa, dopo una
buona estate ma un autunno non
privo di difficoltà e condizionato dal
caro-energia: "La voglia di partire -
osserva Assoturismo - non manca".
"Tutti i segnali - afferma
Confindustria Alberghi - fanno ben
sperare in un superamento delle per-
formance rispetto allo stesso periodo
del 2019". Roma, rispetto a Natale
2019, vede un dato sulle prenotazioni
di oltre il 70 per cento delle camere
disponibili, in aumento del 5 per
cento grazie al 2 per cento in più degli
italiani ma soprattutto dall'incremen-
to del 15 per cento rappresentato
dalla componente straniera: Usa,
India e Spagna i primi mercati di rife-
rimento. Il vero exploit è previsto a
Capodanno, con l'occupazione all'85
per cento, in aumento del 3 per cento
rispetto alla medesima festività del
2019. Le strutture alberghiere della
Capitale - secondo Confindustria
Alberghi - ospiteranno l'8 per cento in
più dei nostri connazionali e il 15 per
cento in più di ospiti stranieri. Bene
anche l'Epifania con prenotazioni che
al momento hanno raggiunto il 60 per
cento delle camere disponibili, in
aumento del 5 per cento rispetto al
2019. 
Risultati migliori rispetto al 2019
anche per Milano con un dato medio
di camere prenotate pari al 50 per
cento e un picco nel periodo di
Capodanno con prenotazioni che
superano il 75 per cento delle camere
disponibili. Firenze, pur con risultati
migliori rispetto alla città meneghina
(+65 per cento il dato sulle prenota-
zioni), si mantiene stabile rispetto alle
festività del 2019. Bene anche al Sud.
Un esempio fra tutti Siracusa, che
vanta mediamente un 30 per cento in
più di presenze nel confronto col
2019. 

A fare da traino delle presenze soprattutto i turisti provenienti da Stati Uniti, India e Spagna

Capodanno, Roma verso il “tutto esaurito”
Ma è l’intero comparto turistico ad essere ottimista: bene le città d’arte, boom per la montagna

Vacanze romane al museo. Per due settimane,
infatti, fino all'8 gennaio, i visitatori presenti nella
Capitale potranno scoprire le meraviglie culturali
della Città Eterna “perdendosi” tra iniziative e
proposte culturali per tutti i gusti. Imperdibili,
naturalmente, il Colosseo e i Fori Imperiali, con
accesso dalle 9 alle 16.30 (ultimo ingresso un'ora
prima) e il Circo Massimo, dalle 9.30 alle 16  (ulti-
mo ingresso alle 15). Poi, appunto, ci sono i musei.
Fino all'8 gennaio è ancora visitabile al Chiostro
del Bramante “Crazy! La follia nell'arte contempo-
ranea”, mentre prosegue fino a marzo la grande
esposizione dedicata a Van Gogh a Palazzo
Bonaparte. La stazione Tiburtina ospiterà fino al
29 gennaio “The World of Bansky”. Stessa data di
chiusura anche per “Domiziano Imperatore. Odio

e amore” ai Musei capitolini, mentre al Tempio di
Romolo ci si potrà immergere ne “Il viaggio di
Enea. Da Troia a Roma”. Continua alla Centrale
Montemartini “Colori dei Romani. I mosaici dalle
Collezioni Capitoline”. Chi invece preferisce le arti
contemporanee potrà visitare il nuovo allestimen-
to tecnologico, sperimentale e interattivo del
Maxxi “What a Wonderful World”. Prorogata fino
al 5 febbraio la mostra-evento “Lucio Dalla -
Anche se il tempo passa”, inaugurata lo scorso 21
settembre al Museo dell'Ara Pacis. E' dedicata
invece a “Pasolini pittore” la retrospettiva in corso
alla Galleria d'Arte moderna. Le salette al piano
terra del Museo di Roma ospitano “Quotidian”,
una serie di mostre ideate e prodotte dalla
Quadriennale per approfondire gli orientamenti

più significativi dell'arte italiana del XXI secolo.
L'arte è anche riflessione. E allora spazio alle
installazioni artistiche “Memini me. Ricordami”
alla Villa di Massenzio, un'opera corale in memo-
ria delle vittime di femminicidio con le storie di un
anno: da novembre 2021 a novembre 2022. Spazio
alle mostre pure con il tradizionale appuntamento
del “Natale nei Musei” promosso dal Sistema
Musei di Roma Capitale che fino all'8 gennaio
2023, propone non solo esposizioni ma anche
eventi e attività didattiche. Tutti i Musei Civici
saranno aperti il 31 dicembre fino alle 14 e il 1°
gennaio 2023 per l'intera giornata. 

Da Dalla a Van Gogh: la Capitale
offre un carnet di grandi mostre

Natale è ormai alle spalle e, giusto il
tempo di archiviare pranzi e tombo-
late con amici e parenti, ecco ripre-
sentarsi il tormentone dei regali
“non graditi”. E, quindi, della neces-
sità di riciclarli, attività in cui gli ita-
liani si confermano maestri
Nonostante l'aumento delle tredice-
sime (+4 per cento, dai 44 miliardi
del 2021 ai 45,7 di quest'anno) e il
recupero, seppur parziale, del lavo-
ro, a guidare la dinamica dei consu-
mi e la propensione alla spesa conti-
nuano infatti ad esserci la ricerca
spasmodica del risparmio, anche di

prospettiva, e l’oculatezza, vista l'in-
certezza del domani. Si annuncia
così, sin d’ora una vera e propria
"contro spesa", vale a dire un rispar-
mio di 3,2 miliardi di euro per quan-
ti ricicleranno i regali: 400 milioni
più dell'anno scorso, ma pur sempre
100 meno del Natale pre-pandemia.
Questa tendenza coinvolge quasi un
italiano su due, oltre 26 milioni di
persone. Quella del riciclo si confer-
ma una tendenza in crescita costante
negli ultimi anni. È quanto emerge
da una ricerca del Centro Studi di
Confcooperative. Il riciclo ha forme e

modalità diverse. Cinque su 10 rici-
cleranno i doni ricevuti queste festi-
vità o che conservano durante l'anno
per utilizzarli al momento opportu-
no (53 per cento di donne e 47 per
cento uomini); ci sono addirittura
quelli che guadagnano dalla vendita
del regalo ricevuto attraverso la ven-
dita sulle piattaforme online (3 rici-
clatori su 10, 60 per cento di uomini,
40 per cento di donne) mentre 2 su
10 scambieranno i doni ricevuti nei
negozi di acquisto per trasformarli
in buoni da spendere o prendere
altri oggetti da regalare a loro volta.

Tra i regali riciclati, in pole position
ci sono i generi alimentari per il 45
per cento (vini, spumanti, salumi,
formaggi, prosecchi, grappe, amari,
panettoni, pandori, cioccolato, torro-
ni, miele, marmellata, dolci regionali
e altri prodotti enogastronomici);
seguono al 29 per cento sciarpe,
guanti, cappelli, calzini, prodotti
personali come cosmetici e creme;
per il 15 per cento libri, articoli di
cancelleria e pelletteria; chiudono,
con l’11 per cento, i giocattoli. 

Cinque italiani su dieci li terranno da parte, il 30% li venderà on line

I regali? E’ l’ora del riciclo



di Virginia Rifilato

Aver violato la privacy di milioni
di utenti. E’ questa l’accusa rivolta
all’azienda presieduta da Marc
Zuckerberg, Meta, la quale ha
accettato di pagare 725 milioni di
dollari per concludere un’azione
legale collettiva per lo scandalo
“Cambridge Analytica”. La società
di consulenza politica britannica
infatti, ormai defunta, sarebbe
venuta in possesso grazie a Meta
dei dati personali di 87 milioni di
utenti violandone la privacy.
Vendere a società terze i dati per-
sonali degli utenti senza il loro
consenso è un reato perseguibile
per legge, e purtroppo è divenuto
abbastanza frequente considerato
l’altissimo valore che le aziende
danno ai dati personali dei possibi-
li “nuovi” clienti, per i quali sono
disposte a pagare qualunque cifra.
Lo scandalo in questione - uno dei
tanti che hanno colpito Meta e le
sue controllate Facebook,
Instagram e Whatsapp nel corso

degli anni - è scoppiato nel 2018 e
riguarda la società Cambridge
Analytica, che ha avuto illegal-
mente accesso ai dati di 87 milioni
di utenti di Facebook attraverso
un'app di sondaggio chiamata
MyDigitalLife. Quei dati sono poi
stati usati per influenzare il com-
portamento degli elettori, attraver-

so annunci pubblicitari mirati, da
diversi clienti importanti. Tra que-
sti, il comitato elettorale di Donald
Trump e il Brexit party di Nigel
Farage, nel contesto della campa-
gna per il referendum che ha por-
tato all’uscita del Regno Unito
dall’Unione europea. A seguito
della scoperta degli illeciti e delle

violazioni della privacy commes-
se, Meta (che allora si chiamava
Facebook) è stata costretta a paga-
re una multa da 5 miliardi di dolla-
ri alla Federal Trade Commission,
l’agenzia statunitense per la tutela
dei consumatori, 100 milioni di
dollari alla Securities and
Exchange Commission, per aver

ingannato gli investitori, e una
modesta cifra di 500 mila sterline
(568 mila euro) all'Information
Commissio-ner's Office, il garante
della privacy del Regno Unito. Il
patteggiamento di cui si è saputo,
riportato per la prima volta da
Reuters venerdì 23 dicembre,
riguarda invece una class action
presentata nel 2018 in California
da molti utenti di Facebook. Negli
anni successivi, Meta si è opposta
alla causa, sostenendo che gli
iscritti al social network non
dovrebbero avere alcuna aspettati-

va reale di privacy, affermazione
che il giudice incaricato del caso ha
definito come "davvero sbagliata".
Forse anche per questo motivo,
quattro anni dopo, Meta è stata
costretta a patteggiare e a pagare
725 milioni di dollari agli utenti
coinvolti. L’accordo è stato definito
dagli avvocati dell’accusa come “il
più grande risarcimento mai otte-
nuto in una class action sulla pri-
vacy e il più pagato da Facebook
per risolvere un’azione legale col-
lettiva presentata da privati”.
(Fonte: wired.it)

Da oggi si apre la 29° edizione
di Umbria Jazz Winter a Orvieto
Fino a domenica Primo Gennaio tanta musica jazz, cultura e gastronomia
Parte oggi e fino a domenica 1 genna-
io Umbria Jazz Winter a Orvieto e
con essa  si rinnova la magia della
buona musica nell’acropoli di una
delle più belle citta ̀ dell’Umbria. Il
tratto distintivo del Festival resta
l’equilibrio tra cultura e turismo, fon-
damentali tasselli del mosaico che
descrive l’elevata qualità ̀ della vita
che la citta ̀della Rupe e il suo territo-
rio possono offrire a visitatori e resi-
denti. Umbria Jazz Winter si confer-
ma evento di punta della stagione
turistica invernale a livello nazionale,
sia per la sua storia (il prossimo anno
si festeggia il trentesimo anniversa-
rio) sia per la formula che poggia sul
cartellone intrigante non meno che
sul fascino e sull’accoglienza (inclusa
la buona cucina e il vino di nobili tra-
dizioni) di una citta ̀ d’arte come
Orvieto. Per l’edizione di quest’anno
il filo rosso del cartellone e ̀ all’inse-
gna della grande qualità ̀musicale. In
un certo senso, Umbria Jazz Winter
edizione 29 può essere considerata
come un ritorno alla identità del
Festival delle prime edizioni, con
proposte originali e rivolte ad un
pubblico che vuole esplorare aspetti
meno frequentati del jazz ma non per
questo meno attrattivi. I concerti
avranno per sede due edifici strategi-
ci nel patrimonio architettonico della
citta ̀ ovvero il Palazzo del Capitano
del Popolo, con la Sala dei 400, e il
Teatro Mancinelli. Location d’ecce-
zione e ̀in realtà anche il centro stori-
co di Orvieto, ideale teatro dei Funk
Off e dei loro festosi cortei. Nel pro-
gramma di Umbria Jazz Winter resta

centrale, da sempre con l’eccezione
dell’anno scorso, un evento stretta-
mente legato al particolare momento
dell’anno. E ̀ il concerto gospel nel
Duomo il pomeriggio di Capodanno,
Giornata Mondiale della Pace. Dopo
la Messa uno dei più celebrati cori
degli Stati Uniti canterà brani del
repertorio religioso afroamericano. Il
gospel e ̀ di per se ́ un messaggio di
pace e fratellanza, e rappresenta la
profonda religiosità delle comunità
cristiane degli Stati Uniti. Eventi spe-
ciali sono previsti per dare l’addio
(senza alcun rimpianto) al 2022 e
festeggiare l’arrivo del 2023 con la
speranza che sia un anno migliore.
Niente di meglio, per questo, che il
calore della musica e dello stare
insieme. Tutto, insomma, e ̀stato fatto
per allestire una bella edizione che fa
da ideale prologo sia al cinquantesi-
mo anniversario di quella estiva che
al trentesimo di quella invernale,
entrambe in programma nel 2023.
Artisti famosi e giovani emergenti,
tradizioni, mainstream moderno e
jazz più di ricerca, musica per puristi
e generi per tutti.  Da sempre Umbria
Jazz Winter e ̀ una manifestazione
inclusiva, in cui il pubblico di ogni
tendenza può trovare il suo concerto.
Questa edizione si caratterizza per il
grande spazio dato alla canzone e
alle voci. Torna a Umbria Jazz
Vinicio Capossela (giovedì 29 al
Teatro Mancinelli ore 21,00) songwri-
ter tra i più originali degli ultimi
decenni, che propone una retrospetti-
va della sua straordinaria carriera. Le
canzoni di Burt Bacharach trovano in

Dianne Reeves (mercoledì 28) e nei
nuovi arrangiamenti di Ethan
Iverson un contesto ideale. E ̀questo
il più recente progetto che coinvolge
la Umbria Jazz Orchestra. Lo stesso
Iverson, con Peter Washington e Dan
Weiss (in pratica, la sezione ritmica
dell’omaggio a Bacharach) si esibirà
anche in trio. Un appuntamento che
gli amanti del jazz più esigenti devo-
no assolutamente segnarsi. Torna poi
un beniamino del pubblico di
Umbria Jazz, Allan Harris (mercoledì
28) , con una nuova storia da raccon-
tare attraverso le sue canzoni.
”Kate’sSoulfood” e ̀ uno spaccato
della America che ruotava attorno a
una popolare tavola calda di “home
cooking” ad Harlem, gestita dalla zia
Kate. Un duo sulla scena e una cop-
pia nella vita: sono Rebecca Martin,
songwriter originale e cantante dalla
voce espressiva, e Larry Grenadier,
contrabbassista del trio di Brad

Mehldau ma non solo (giovedì 29 al
Palazzo del Popolo). Un capitolo par-
ticolare della vocalità e ̀il coro guida-
to da Vincent Bohanan & The Sound
of Victory (venerdì 30), fondato nel
2014 selezionando una cinquantina
di giovani cantanti dell’area metro-
politana di New York. Una impor-
tante opportunità professionale ma
soprattutto una testimonianza di
fede. Umbria Jazz non ha dimentica-
to Charles Mingus, uno dei geni del
jazz, che fu grande protagonista delle
prime edizioni del Festival. Il cente-
nario della nascita di Mingus sarà
celebrato (mercoledì 28 al Palazzo del
Popolo) con un sestetto composto da
musicisti americani della Mingus Big
Band e dagli italiani Roberto Rossi e
Piero Odorici. Nuovo il progetto
”Legacy” 5et di Javier Girotto, che ha
ripreso sue partiture di qualche anno
fa ma mai suonate. Lo fa ora con un
quintetto di tre fiati (tra i quali i suoi

sassofoni) più basso e batteria (giove-
dì 29 al Palazzo del Popolo sala 400).
Umbria Jazz Winter comincia con il
jazz da oggi alle ore 16,00. Il primo
concerto del Festival - a ingresso gra-
tuito - e ̀dedicato ai giovani emergen-
ti: sono i vincitori del Conad Jazz
Contest (Five Angry Men) che si
svolge ogni anno durante l’edizione
estiva, e la band costituta dai miglio-
ri studenti dei corsi e vincitori dei
Berklee Umbria Jazz Awards.
In questo contesto può collocarsi
l’Orchestra Nazionale Jazz Giovani
Talenti, diretta da Paolo Damiani, un
progetto nato con lo scopo di valoriz-
zare alcuni dei migliori nuovi profes-
sionisti della scena jazzistica italiana.
Sono giovani ma già affermati perché
vincitori del Top Jazz di Musica Jazz.
E poi la strret band dei Funk Off, che
riesce sempre a coniugare spettacolo
e buona musica, tanto da diventare
una specie di cartolina musicale di
Umbria Jazz. Nelle edizioni estive e
invernali del Festival i Funk Off sono
stati i musicisti più presenti in asso-
luto.
Oltre alle consuete street parade, i
Funk Off daranno appuntamento alla
mezzanotte di Capodanno davanti al
sagrato del Duomo per salutare con il
pubblico l’arrivo del nuovo anno.

D.A.

La casa madre di Facebook
e il caso Cambridge Analytica
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Meta dovrà pagare un enorme risarcimento per violazione della privacy
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di Marilena Lupi

Si è svolta, nell’Aula Giulio
Cesare in Campidoglio, la confe-
renza stampa di presentazione
della Mooney We Run Rome, la
manifestazione di corsa su strada
competitiva sulla distanza di 10
Km e non competitiva sulle
distanze di 10 e 5 Km che si corre-
rà a Roma il 31 dicembre alle ore
14.00. L’evento, organizzato da
Atleticom ASD e quest’anno sup-
portato da Mooney, si svolge
sotto l’egida della FIDAL, è inse-
rito nel calendario nazionale e
insignito del riconoscimento di
FIDAL Silver Label. Gode inoltre
dei patrocini del CONI, Sport e
Salute, di Roma Capitale e della
Regione Lazio. 

Gli interventi
Alessandro Onorato (Assessore
ai Grandi Eventi, Sport, Turismo
e Moda di Roma Capitale) - «La
Mooney We Run Rome non è una
gara qualunque, innanzitutto
perché è organizzata in modo
magistrale da Atleticom, e poi
perché portare eventi come que-
sto a Roma significa avvicinare
tante persone alla pratica sportiva
attraverso i grandi eventi. E tante
persone scelgono di venire a
Roma durante le vacanze natali-
zie proprio per partecipare a que-
sta grande manifestazione.
Magari anche passeggiando, per
la gioia di godere di un percorso
meraviglioso che abbiamo solo
noi. La We Run Rome è ormai
una tradizione di cui siamo orgo-
gliosi, sarà un ultimo dell’anno
pazzesco».
Camillo Franchi Scarselli
(Presidente ASD Atleticom) -
«Anche quest’anno vogliamo
tenere fede allo spirito della We
Run Rome, oramai una “classica”
del panorama sportivo italiano,
basata su divertimento e condivi-
sione, tradizionalmente aperta a
tutti, dai professionisti agli ama-
tori ai turisti in viaggio a Roma.
Non solo una competizione quin-
di, ma una grande festa dello
sport. E oggi siamo molto orgo-
gliosi di presentare Mooney, la
fintech italiana di prossimità atti-
va nel settore dei pagamenti, nel
banking e nella mobilità, quale
Title Sponsor dell’evento. Questo
progetto vedrà le due aziende
unite nel segno di importanti
valori condivisi quali eccellenza,
talento e innovazione». Roberto
Tavani (Delegato allo Sport della

Regione Lazio) - «Correre alla
fine dell’anno per continuare a
correre anche l’anno prossimo.
Potrebbe essere proprio questo lo
spirito di una gara che attraversa
il cuore della nostra città, una
Capitale che ha tantissima voglia
di correre, tagliare traguardi
importanti ed essere competitiva
a tutti i livelli. La Regione Lazio
come sempre vuole essere pre-
sente, perché questa manifesta-
zione poliedrica è anche una festa
dello sport e della solidarietà.
Non ci resta che indossare tutti
ancora una volta scarpe, panta-
loncini e maglietta e partire,
godendoci la bellezza e la storia
che Roma ci offre ogni volta che
la attraversiamo e soprattutto
quando lo facciamo correndo.
Ringrazio infine gli organizzatori
e chi ha creduto in questa iniziati-
va, appuntamento imperdibile
per i runner e i tanti appassionati:
la Capitale e tutto il territorio
hanno bisogno di eventi come
questi». Fabio Martelli
(Presidente FIDAL Lazio) - «La
Mooney We Run Rome oltre a
essere un'ottima chiusura per il
2022, è il migliore auspicio per il
2023 di gare su strada. La
Capitale e tutto il Lazio sono lo

scenario migliore per eventi di
questo tipo. We Run Rome è cre-
sciuta negli anni, valorizzando
atleti di ogni età e potenziale. È
quello che il nostro movimento
vuole a tutti i livelli, puntando
soprattutto sui giovani e su chi
della corsa fa la propria passione
e attività principale».
Sofia Yaremchuk (Atleta Elite
Mezzofondo) - «Sono da sempre
legata alla We Run Rome perché
è stata la prima gara a cui ho par-
tecipato quando sono arrivata in
Italia nel 2015. Da allora provo a
farla ogni anno perché è un’espe-
rienza meravigliosa, con un per-
corso unico. il più bello del
mondo».  Marco Festari (Chief
Institutional Affairs,
Communication & Sustainability

Officer Mooney) - «Il sostegno di
Mooney ad una iniziativa di
grande valore sociale e sportivo
come We Run Rome si spiega con
l’attenzione che la nostra azienda
riserva al concetto di sostenibilità,
ormai pienamente integrato in
tutte le sue declinazioni nella
strategia di business complessiva.
Una competizione come questa
che si svolge nel cuore della città
coinvolgendo un gran numero di
cittadini è perfettamente in linea
con le caratteristiche di prossimi-
tà e inclusione di Mooney che è
presente in modo capillare in
tutta Italia con la sua rete per
offrire i propri servizi. Il legame
di We Run Rome con il Terzo
Settore in generale e con AIRC in
particolare è un ulteriore motivo

di soddisfazione, visto che tra i
nostri principali progetti in ambi-
to sociale c’è il Generosity
Network realizzato per offrire
agli Enti del Terzo Settore, a tito-
lo gratuito, la prima piattaforma
fintech per la raccolta delle dona-
zioni».  

L’organizzazione
Dopo l’entusiasmante parentesi
estiva della We Run Rome By
Night disputatasi lo scorso 18
giugno, la manifestazione di
corsa su strada competitiva sulla
distanza di 10 Km e non competi-
tiva sulle distanze di 10 e 5 Km
ritrova la sua abituale collocazio-
ne il giorno dell’ultimo dell’anno.
Giunta all’XI edizione, la Mooney
We Run Rome si corre - come di
consueto - il 31 dicembre a Roma.
Start alle 14.00, sempre nel peri-
metro storico della città. Il percor-
so attraversa le strade e le piazze
più belle della Capitale e porta
con sé tutta la poesia e il fascino
della storia e della tradizione
romana: dalle Terme di Caracalla
al Circo Massimo, passando per
piazza Venezia, via del Corso,
piazza di Spagna, piazza del
Popolo, il Pincio, villa Borghese,
via Veneto, via dei Fori Imperiali

e il Colosseo, per arrivare sulla
linea del traguardo ancora una
volta alle Terme di Caracalla.
Come sempre sono tre le tipolo-
gie di gara in programma: 10 km
competitiva, 10 km non competi-
tiva e 5 km non competitiva. 
Ed è anche per questo che negli
anni la We Run Rome, oltre a
vantare la partecipazione di gran-
di atleti di caratura nazionale e
internazionale, è diventata
soprattutto una grande festa
aperta a tutti. Una manifestazio-
ne ormai divenuta negli anni un
appuntamento imperdibile anche
per i tanti turisti che arrivano a
Roma per chiudere l’anno in bel-
lezza e dare inizio ai festeggia-
menti del capodanno nella
Capitale.

Gli Arbitri dell’AIA
Come ormai consuetudine da
diverse edizioni, continua il bino-
mio indissolubile Mooney We
Run Rome e RefereeRUN, la
corsa che vede protagonisti gli
arbitri di calcio dell’AIA,
Associazione Italiana Arbitri.
Quest’anno la prestigiosa corsa
capitolina varrà come quarta
tappa della RefereeRUN AIA. La
gara sarà dedicata a Stefano
Mattera, l’ex Presidente della
Sezione di Roma 1, prematura-
mente scomparso. Al termine
della gara saranno premiati come
consuetudine i migliori atleti
delle categorie AIA ed inoltre un
premio speciale, ovvero il
Memorial Stefano Mattera, sarà
consegnato dalla famiglia all’ar-
bitro uomo e donna appartenenti
all’OTS che si saranno maggior-
mente distinti nella gara.

Ritiro pettorali e Iscrizioni
Il ritiro dei pettorali è in pro-
gramma dal 27 al 30 dicembre al
MERCATO CENTRALE
ROMA, all’interno della
Stazione Termini, in via
Giovanni Giolitti 36 nei seguenti
orari: Martedì 27 Dicembre dalle
12.00 alle 19.00; Mercoledì 28
Dicembre dalle 10.00 alle 19.00;
Giovedì 29 Dicembre dalle 10.00
alle 19.00; Venerdì 30 Dicembre
dalle 10.00 alle 19.00. I non resi-
denti a Roma e i partecipanti
stranieri potranno invece ritirare
il proprio kit gara sabato 31
dicembre dalle 9.30 alle 13 pres-
so lo stadio delle Terme di
Caracalla - Nando Martellini. 
Per la 10 Km sia competitiva che
non competitiva la quota di iscri-
zione è € 25; Per la 5 km la quota
di iscrizione è € 18; 1 € sarà dona-
to in automatico ad AIRC a
sostegno dei progetti di ricerca
sui tumori pediatrici. Infoline:
+39 06 622 875 86 - Website:
http://www.werunrome.com -
Email: werunrome@atleticom.it -
Facebook: https://www.facebo-
ok.com/werunrome10km

Presentata in Campidoglio l’11° edizione della manifestazione
Si articola nella 10 km competitiva e nella 10 e 5 km non competitiva
Fine anno con la Mooney We Run Rome
Di corsa per le bellezze della Capitale





Cornice d’eccezione per
un premio sempre più
ambito, organizzato
dall’ASI all’insegna di
sport, passione e soli-
darietà. E’stata celebra-
ta, così, lo scorso fine
settimana la XVII edi-
zione del Premio
“Sport & Cultura” e a
portarsi via un bel pre-
mio c’era anche un
pezzetto di Ladispoli,
grazie alla presenza
tra i finalisti di Giorgio
Minisini e Lucrezia
Ruggiero, la coppia
d’oro del sincronizza-
to. L’evento è iniziato
con un minuto di
silenzio per ricordare
Sinisa Mihajlovic e
Mario Sconcerti,
scomparsi entrambi a
distanza di poche ore.
Il ricordo di Sconcerti
e Mihajlovic, a un passo dal suo sta-
dio, lo Stadio Olimpico, è avvenuto
alla presenza delle massime autorità
dello sport italiano. Insieme sul
palco, il Ministro per lo Sport e i
Giovani Andrea Abodi, il Presidente
del CONI Giovanni Malagò, il
numero uno di Sport e Salute Vito
Cozzoli e la Presidente dell’Istituto
per il Credito Sportivo, Antonella
Blandino. Padrone di casa, ovvia-
mente, il Presidente ASI Claudio
Barbaro, suo un plauso speciale al
Governo “Che ha messo al centro
dei programmi lo Sport”, con il gior-
nalista Rai Jacopo Volpi ad introdur-
re i premiati e le cinque sezioni in
gara, ovvero Gesto Etico “Fabrizio
Quattrocchi”,  Atleta dell’anno
“Carlo Pedersoli”, Innovazione
Tecnologica,  Media “Gian Piero

Galeazzi” e  ICS IMPIANTISTICA
SPORTIVA.  La coppia MInisini –
Ruggiero era in gara per la sezione

Atleta dell’anno “Carlo Perdersoli”.
Suoi diretti competitor la Nazionale
mondiale di Volley e la conferma di

Marcel Jacobs, stella dell’Atletica
azzurra. A premiare la coppia d’oro
del sincro Cristina Pedersoli, la

figlia di Carlo, pallanotista, rugbi-
sta, nuotatore, il primo a scendere
sotto il muro del minuto nei 100sl.,
ma conosciuto anche al grande pub-
blico per essere stato Bud Spencer
nella sua seconda vita. Quella di
attore che prendeva la vita a cazzot-
ti per fare giustizia e che lo ha con-
sacrato mito cinematografico. 

Camilla Augello

Funerali in forma privata
per Vittorio Adorni, scom-
parso alla vigilia di Natale,
all’ospedale di Parma,
all’età di 85 anni.
Giornalista pubblicista
iscritto all’Ordine
dell’Emilia Romagna dal 9
maggio 1979, è stato uno
dei più grandi campioni
italiani di ciclismo di tutti i
tempi. Nato a San Lazzaro
Parmense il 14 novembre
1937, è stato professionista
dal 1961 al 1970 vincendo il
Giro d’Italia nel 1965, il
campionato del mondo su
strada nel 1968, a Imola,
dopo una epica fuga di 90
chilometri, e il campionato
italiano 1969 sul
Lungomare Matteotti di

Reggio Calabria al termine
dell’allora “classicissima
del Sud”, ovvero il “Giro
della Provincia”. Dopo una
brillante carriera tra i dilet-
tanti, conquistando tra l’al-
tro il titolo di campione ita-
liano nell’inseguimento
1958, era approdato nel
professionismo nel 1961.
Un grande talento che ebbe,
però, la sfortuna di gareg-
giare nell’epoca caratteriz-
zata dagli epici duelli tra
Felice Gimondi ed Eddy
Merckx, del quale è stato
compagno di squadra alla
Faema. Nonostante ciò, riu-
scì a vincere 60 corse tra i
professionisti e vestire per
19 giorni la maglia rosa al
Giro d’Italia vincendo 11

tappe. Un signore in bici-
cletta e nella vita, amato e
apprezzato dai tifosi e dal
pubblico che, nel corso
delle interviste in tv, com-
prese subito che, appesa la
bicicletta al chiodo, lo
avrebbe rivisto nelle vesti
di giornalista. In realtà, già
nel 1965, durante il Giro
d’Italia da lui vinto, Sergio
Zavoli lo volle come opi-
nionista fisso al Processo
alla tappa. E nel 1968 Rai 2
gli affidò la conduzione del
telequiz “Ciao mamma”
assieme a Liana Orfei.
Elegante, competente, dota-
to di una straordinaria
capacità di analisi e di sin-
tesi, oltre che di una grande
proprietà di linguaggio,

Vittorio Adorni è conside-
rato un precursore dei com-
mentatori tecnici in tv.
Professione che continuò a
svolgere dopo il ritiro dalle
corse, fatta eccezione per il
periodo che lo vide impe-
gnato nelle vesti di diretto-
re sportivo prima della
Salvarani e successivamen-
te della Bianchi-
Campagnolo. È stato anche
presidente del Consiglio
del ciclismo professionisti-
co all’interno dell’Unione
Ciclistica Internazionale e,
dal 2006 al 2009, assessore
allo Sport del Comune di
Parma. Ad annunciare la
scomparsa di Vittorio
Adorni è stata Norma
Gimondi, figlia di Felice:

«Ciao Vittorio, salutami
papà». «Una bella persona,
veramente», sottolinea
Antonio Boschi, consigliere
nazionale dell’Ordine dei
giornalisti, ricordando «un
grande campione dello
sport e un maestro di vita,

che per 43 anni ha dato pre-
stigio all’Ordine dei giorna-
listi dell’Emilia Romagna».
Alla famiglia Adorni, l’ab-
braccio del Direttore e della
Redazione di Giornalisti
Italia. (Fonte giornalistita-
lia.it)
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Al Salone d’Onore del CONI consegnati i riconoscimenti Asi

La coppia Minisini-Ruggiero vince su tutti
Cinque le categorie in gara. Presente anche il ministro Abodi e Malagò

Funerali privati per il campione di ciclismo e pubblicista competente e scrupoloso
Addio Vittorio Adorni, signore
della bici e del giornalismo
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L’Associazione InScena saluta il
2022 con CapoVolgimenti, un tritti-
co di eventi, muovendosi
dall’Aquila a Roma, per regalare tre
serate all’insegna di musica, teatro,
danza, fotografia e arte. Il progetto
prevede tre tappe nella capitale e a
L’Aquila, per dare una degna con-
clusione a passo di danza ad un
intenso 2022. Un’occasione per
riflettere sul valore dell’arte, impre-
scindibile per la crescita di ognuno,
e per imparare a far proprie le inno-
vazioni del mondo, senza modifica-
re il proprio io. Il progetto guarda a
due grandi figure del mondo dello
spettacolo, da Lindsay Kemp, mae-
stro del teatro danza, che nell’arte
intesa come strumento di crescita ha
colto l’opportunità per superare feri-
te e ostacoli, a Giulietta Masina,
donna e attrice cara all’immaginario
collettivo per il suo essere tra il
sogno, il gioco e la struggente malin-
conia. Due simboli che della loro
esperienza di vita hanno tratto
un’esperienza di crescita da condivi-
dere e diffondere, che hanno saputo

intercettare innovazioni e follie
rimanendo sempre puri, dando
forma cuore e sangue a personaggi
intensi, malinconici ma positivi.
Dopo ieri sera al Teatro de L’Ascolto
con la partecipazione dell’ODA
Quintet, con il quarto movimento
del quintetto de “La Trota” di Franz
Schubert, un’opera importante per
l’armonia del suo linguaggio, da

sempre considerato originale e inno-
vativo, che perfettamente si sposa
con il progetto di CapoVolgiMenti e
con la performance degli artisti coin-
volti nel progetto, la rassegna prose-
gue questa sera 28 dicembre nella
prestigiosa sede dell’Associazione
Educazione al Benessere di Marilisa
Marianella a L’Aquila, che ospiterà
un’anteprima dell’evento del giorno

successivo con la presenza di
Daniela Maccari, Pascal La Delfa e i
danzatori Nicola Migliorati e Maria
Olga Palliani, che interpreteranno
un suggestivo quadro di Gelsomina
e Zampanò. Un’esibizione che vuole
rievocare la figura dell’attrice
Giulietta Masina, per dare nuova
forma a due personaggi malinconici,
intensi e positivi. CapoVolgiMenti si
chiude con la serata del 29 dicembre,
presso la Casa del Cinema di Roma,
alla presenza di Francesca Fabbri
Fellini e Simonetta Tavanti (ultime
discendenti dirette di Fellini e
Masina, e a loro volta artiste) nonché
numerose personalità del mondo del
Cinema e del teatro, per celebrare la
terza edizione del “Premio Giulietta
Masina”: riconoscimento ideato da
Pascal La Delfa, che è stato assegna-
to ad Anna Foglietta nel 2020 e a
Milena Vukotich nel 2021. In attesa
di scoprire a chi spetterà nell’edizio-
ne 2022, anticipiamo che il premio
speciale alla carriera sarà assegnato
a Liana Orfei. Durante la serata, la
danzatrice Daniela Maccari regalerà

un omaggio a “Le Notti di Cabiria”;
Maria Olga Palliani e Nicola
Migliorati si ispireranno alla
sognante figura di Gelsomina.
Saranno presenti anche gli allievi
della Accademia Internazionale di
Teatro di Roma, con un omaggio al
mondo clown, ispirato a “La stra-
da”. A legare i due personaggi, delle
foto inedite di Lindsay Kemp scatta-
te da Graziano Villa, prossime pro-
tagoniste di una mostra fotografica.
Il progetto è promosso
dall’Associazione InScena in rete
con l’Ass.ne Oltre le Parole diretta
da Pascal La Delfa e l’Ass.ne Orti
delle Arti APS-ETS fondata da Laura
Tegliai, in collaborazione con
l’Ass.ne Educazione al Benessere di
Marilisa Marianella. Il 27 dicembre il
costo dei biglietti è di 10 euro per
due ingressi. Il 28 dicembre la parte-
cipazione al laboratorio esperienzia-
le è su prenotazione al numero
3774099755) entro il 27 dicembre. Il
29 dicembre l’ingresso è su prenota-
zione via mail segreteria@teatrocivi-
le.it entro il 27 dicembre.

CapoVolgiMenti & Premio Masina 2022
Un trittico di eventi fino al 29 dicembre a Roma che coniuga
danza, teatro e musica per ripensare l’arte come cura dell’anima

Sarà in scena venerdì 30 dicembre al Teatro
di Villa Lazzaroni a Roma lo spettacolo “Lo
schiaccianoci” con Valeria Iacampo,
Antonio Rotondo, Luca Laviano, Matilda
Farrington, Silvia Spinogatti e Luca
Morciano. Regia di Valeria Iacampo. Una
commedia musicale inedita, uno spettacolo
di prosa arricchito da coreografie di danza
classica e contemporanea che viaggia sulle
note delle musiche originali di
Tchaikovsky. La notte della vigilia di
Natale, Clara, protagonista del racconto,
affronterà un’avventura ricca di colpi di
scena: tra addobbi e danze caratteristiche, si
scontrerà con la paura di diventare grande.

Imparerà che per realizzare i suoi sogni
dovrà essere responsabile delle sue scelte.
La tematica principalmente affrontata in
questa versione dello spettacolo è l’età di
passaggio dall’infanzia all’adolescenza.
“L’adolescenza rappresenta uno dei
momenti più critici nella vita di un indivi-
duo: quando il bambino diventa adulto
affronta delle trasformazioni di tipo fisico e
psicologico che lo cambieranno per il resto
della vita. Questo “Schiaccianoci” - si legge
nelle note di regia - è un sogno ad occhi
aperti e vuole lanciare un messaggio di spe-
ranza ai bambini di tutte le età: siamo più
forti delle nostre paure”.

Teatro: la commedia musicale inedita
‘Lo Schiaccianoci’ al Villa Lazzaroni

In una fredda serata romana, una prostituta
passeggia sul lungotevere in attesa di clienti. In
questo ambiente surreale la donna, che tutti
chiamano Lupa, incontra due strani personaggi
(due “poveri cristi” che vivono alla giornata e di
espedienti) che l’accompagneranno nella realiz-
zazione del suo sogno: diventare una grande
attrice per lasciare il mestiere più antico del
mondo - che le Lupe come lei esercitano da sem-
pre: “Sur Campidoglio ce dovrebbe sta la statua
della nonna della bisnonna, della bisnonna della
nonna de mi nonna che se chiamava Lupa e
accojeva pastori e fiumaroli senza der gioco der
perché... li lupanari l'amo ‘nventati noi... chiun-
que è venuto a Roma ha trovato la porta aperta!
Già quanno nun c'era, noi stavamo a braccia
aperte come er colonnato de San Pietro”. La

donna immagina il suo debutto: “Un po’ di
rosso al viso, il nero a l’occhi, se fa buio sull’al-
tri, e all’improvviso, il mondo è tuo senza che lo
tocchi”. Lupa apre diversi sipari e fondali e rac-
conta e rappresenta storie vere di Roma e di
romane e di romani. In fondo afferma con con-
vinzione: “Il teatro somiglia alla vita e la vita
somiglia a un teatro...” Il testo di Tonino Tosto,
con le musiche di Danilo Pace, segue lo svilup-
po di un sogno che si realizza nel momento in
cui è pensato e vissuto nella realtà. Lupa difen-
de la libertà di sognare: “...io campo perché ciò
un sogno, ma se me levate pure quello, se devo
continuà a campà così...che campo a fa?”. In
questa ricerca del riscatto, attraverso la scena,
Roma fa da fondale, la città eterna è la madre
delle storie che lascia i segni indelebili che, trac-

cia su traccia, cercando e trovando, Lupa fa sue
e rappresenta. Lupa entra nei personaggi e nelle
scene e - sempre accompagnata dai due uomini
- racconta e mette in scena: la storia boccaccesca
di Papa Giovanni XII; l’amore segreto tra i due
castrati Lupacchietto e Boccadoro dopo la cadu-
ta della prima Repubblica Romana; della chan-
tosa Mimi La Do che sogna Parigi; di Ortica che
cerca i suoi burattini sotto le macerie del bom-
bardamento di S. Lorenzo; della liberazione di
Roma; della vetturina Lupa che ha ereditato dal
padre la cavalla Lupetta e, trotterellando in
cerca di clienti, racconta la fine degli anni ses-
santa...e - come ad invitare tutti a cercarsi storie
per raccontarle, conclude: Il resto delle storie e
della Storia “scorre lento verso il mare...”. La
donna uscendo dal suo sogno riprenderà a pas-

seggiare nella fredda serata, in attesa di clienti o
lascerà in terra la sua borsetta per trovare il
luogo nel quale i sogni si realizzano?

“Lupa - Sulle tracce di Roma”
Scritto e diretto da Tonino Tosto, con Antonella Arduini, Armando Puccio,
Andrea Scaramuzza, aiuto regia Valeria Scorza, Scene “Accademia Liboriana”
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Marco e Giulia sono una coppia senza
figli che vive un presente fatto di bei
vestiti, serate danzanti e sesso infuoca-
to, convinta che il senso di colpa dei
genitori sia il business più florido di
questo millennio. I loro amici Anna e
Carlo invece sono - almeno dal punto di
vista di Marco e Giulia - zavorrati da
una prole fagocitante e trasformati da
esseri umani adulti e indipendenti in
carcerati senza una vita propria. Dopo
che Marco e Giulia hanno combinato un
disastro epocale durante il compleanno
di sua figlia, Anna lancia contro di loro
un anatema, e i due gaudenti si ritrova-
no improvvisamente genitori di tre par-
goli, e costretti a fare fronte a situazioni
e ruoli che hanno evitato per tutta la
vita. Riusciranno i nostri eroi a ritornare

alla vita di prima, come desiderano più
di ogni altra cosa? Dopo il modesto
esordio con Tiramisù, Tre di troppo è
un deciso passo avanti per Fabio De
Luigi in veste di regista, perché mostra
la sua capacità di dirigere a ritmo serra-
to di commedia, qualità rara nel cinema
italiano contemporaneo. Ma funzionare
sono anche la sceneggiatura, scritta da
De Luigi con Lara Prando e Michele
Abatantuono e le interpretazioni degli
attori, in primis De Luigi e Virginia
Raffaele che funzionano molto bene
come coppia comica nei ruoli centrali -
anche se la fuoriclasse resta Barbara
Chichiarelli che interpreta il personag-
gio di Anna a metà fra la satira e l’hor-
ror. Il copione di Tre di troppo segue il
format della commedia anglosassone in

cui un evento soprannaturale altera
radicalmente la realtà quotidiana dei
protagonisti, ma non si limita a scim-
miottarlo e cerca invece una strada ori-
ginale che mantenga un minimo di
autenticità di fondo, in questo caso
basata sull’assunto “italiano” che l’istin-
to verso la genitorialità sia quasi impre-
scindibile nonostante il mestiere di
genitori sia quasi inaffrontabile. Ciò che
è opinabile è l’ambientazione lussuosa e
fictional che ha ben poco di riconoscibil-
mente italiano e scansa qualsiasi consi-
derazione sociopolitica nostrana che
riguardi proprio il tema della genitoria-
lità: i personaggi di Tre di troppo sem-
brano abitare quella stessa bolla di
benessere e quella stessa estetica globa-
lizzata che rende le commedie italiane

contemporanee assai lontane dall’espe-
rienza reale degli spettatori. E se il ballo
iniziale fra Marco e Giulia è divertente e
utile a delineare i personaggi in comme-
dia, quello finale (non diremo fra chi per
non fare spoiler) è davvero retorico e
formulaico. Ma resta interessante e reale
la domanda centrale del film: che ci
vuole a fare i genitori? Chiunque abbia
figli (come, evidentemente, De Luigi) sa
che occorrono doti da inventarsi in
corsa, di fronte ad eventi inattesi e a
situazioni imprevedibili che mettono in
gioco tutto ciò che credevamo di essere.
Tre di troppo mostra come essere geni-
tori significa innanzitutto farsi concavi e
cedere all’accoglienza dell’altro, invece
che all’egocentrismo narcisista che
caratterizza la nostra epoca.

Commedia per tutta la famiglia diretta e interpretata da Fabio De Luigi con Virginia Raffaele
Dal 2023 nei cinema “Tre di troppo”



“Le signorine”
Trio vocale italiano
al Teatro Lo Spazio

Dal 29 dicembre al 2 gennaio
i concerti di “Rome New Year”
nelle più belle Basiliche di Roma
San Pietro, Sant’Andrea Della Valle, Santa Maria in Portico Campitelli,
Santa Maria dei Miracoli e Pantheon le cornici delle performance
delle orchestre delle high school americane con i più talentuosi studenti
Sei meravigliosi concerti segne-
ranno le festività del progetto
“Rome New Year” che
Destination Events - organizza-
tore anche delle parate di
Capodanno a Roma e Londra -
organizza da anni per omaggia-
re la bellezza di alcune delle più
belle chiese di Roma offrendo
gratuitamente performance
musicali di formazioni corali e
sinfoniche di selezionate high
school americane. Dal 29
dicembre al 2 gennaio porte
aperte dunque alla musica clas-
sica con repertori internazionali
eseguiti da ragazzi dagli 11 ai
18 anni. Si comincia giovedì 29
dicembre con la St. Paul’s
Episcopal School Chorale di
Mobile (Alabama) che alle
17:00, sotto la direzione musica-
le del Dr. Harold J. Powell Sr.
vedrà un gruppo di sole voci

esibirsi nientemeno che alla
Basilica di San Pietro in
Vaticano.Contemporaneamente
(stesso giorno, stessa ora), pres-
so la Basilica di Sant’Andrea
della Valle, il coro e la Concert
Band della Newark Charter
High School del Delaware,
rispettivamente diretti da Mrs.

Kelly Kline e da Mrs. Samantha
DeLuca, daranno vita ad una
doppia performance. Venerdì
30 dicembre, alle ore 19:00 pres-
so la chiesa Santa Maria in
Portico Campitelli, tornerà il
coro della St. Paul’s Episcopal
School, anticipato, nella prima
parte del concerto, dalla forma-

zione orchestrale della scuola,
diretta da Mr. Tim Huber.
Queste ultime due formazioni
si esibiranno ancora il primo
giorno dell’anno rispettivamen-
te nelle chiese di Santa Maria
dei Miracoli, alle ore 11:15, e
Santa Maria in Montesanto, alle
ore 12:15. Gran finale al
Pantheon il 2 gennaio alle ore
16:00 con la St. Paul’s Episcopal
School Chorale. Ad integrare
musicalmente la ricca settimana
di attività sarà la Rome Parade,
in programma il primo giorno
dell’anno nel cuore del Tridente
romano, che oltre alle compagi-
ni allargate delle formazioni
menzionati, in versione “mar-
ching band”, vedrà protagonisti
in corteo numerosi musicisti
italiani e americani, majorette e
artisti di strada. Tutte le infor-
mazioni su romeparade.com

Spazio alla musica al Teatro Lo Spazio, dal 29 dicembre al 1 gen-
naio con ‘Un Caffè con i cantautori’ con il trio vocale italiano de
Le Signorine. Dedicato alla musica di alcuni tra i più importanti
cantautori italiani, Un caffè con i cantautori è un concerto canta-
to e suonato dal vivo, nel pieno stile del trio vocale Le Signorine.
Filo conduttore è l’eleganza e la poesia che caratterizzano tutti i
pezzi scelti, accuratamente riarrangiati per trio vocale. In questo
concerto le Signorine scelgono un’atmosfera incantata, quasi
onirica trasportando il pubblico nella magia che solo la musica
dei cantautori italiani riesce a trasmettere. Gli accessori, le
acconciature e i costumi dello spettacolo sono ricercatamente
vintage e curati nei minimi dettagli.
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In programmazione
dal 29 dicembre al 1 gennaio




